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Cosa vi dicevo il mesc scorw? Ebbene, lu lotteria non l'ha vinta un capitalista, 
perà non l'ha vinta neppure il povero manovale ( che c'era: e come si affannava!). 

« Come volevasi dimostrare », la vincita è andata a un oste che se la passava 
di già assai bene ed anche senza lotteria aveva un'esisten:;a tranquilla, priva di 

affanni e fatiche. 
Lasciamo comunque le previsioni e vediamo l'argomento di questo mese: la 

costruzione di un « otofono », cioè di un ampli/ icatore per sordi, che sfrutta il 
circuito stampato che chiunque si puà costruire con le nuove scatole di basi « ver­
gini » e di prodotti chimici, ora repe.Tibili anche in ltalia. 

Lo schema è classico ed appare a fig. 1: l'amplificatore usa 4 stadi di cui i 
primi tre serviti da transistori ad alto guadagno, l'ultimo, di potenza. 

Viene usato un microfono piezoelettrico ed un nuricolare magnetico a media 
impedenza. Da tenzione d'alimentazione è di 3 'volts, ottenuta da due pasticche 
al mercurio poste in serie tra loro. 

Nella sua semplicità, il circuito è as.,olutamente adatto all'uso e le sue presta­
zioni sono comparabili, con tutti i modelli di marca esistenti sul mercato. 

Il complesso, se montato con componenti micro-miniatura puà essere facilmente 
contenuto nelle dimensioni di cm. 6 x 3,5 anche per l'assenza totale di trasforma­
tori. Il costo totale delle parti non supera le 10.000 lire. 

Vediamo ora come puà essere realizzato il circuito stampato per l'otofono. 
Prenderemo dalla scatola una delle basette ancora da incidere che misurano 

cm. 9 x 15 e ne taglieremo il pezzo che a noi interessa mediante un seghetto da 
traforo munito di una lama a denti piccolissimi, operando sulla lustra con la fo­
glia di rame in alto in modo che durante il taglio non succeda che il seghetto tenda 
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a staccare il rame dalla plastica isolante, inoltrn, per la stessa ragione, opererenw 
c:on decisione e rapidità. 

ln possesso del nostro pezzo di matrice di cm. 6 x 3,5 riporremo il restante per 
altri esperimenti e disporremo le varie parti dell'otofono sulla superficie di rame, 
nelle posizioni più logiche, per una razionale disposizione in accorda con il per­
corso del segnale da amplif icare; cià fatto con una matita segneremo i simboli 
delle parti .mlle posizioni ottem,te, il tutto risulterà all'incirca come a fig. 2., 

Da questo punto procederemo come la volta scorsa, ma con attenzione molto 
maggiore d11to il numero superiore di connessioni che debbono risultare e la mag­
giore vicinanza di queste tra laro. 

Usando un pennellino sottilissimo, la intingerenw nell'inchiostro protettivo scuro 
e la .<trizzeremo perchè non spanda, 
quindi procederemo a coprire le zone, 
cioè le strisciole che desideriamo resti­
no alla fine, sulla superficie di rame, 

Come di consueto attenderemo i so­
l iti l O minuti circa fin che si sia lien 
,ieccato. 

Poichè l'inchiostro secco è scuro e 
contrasta nettamente con la superficie 
dd rame, potremo procedere a un con­
trollo della lastrina: se ci accorgessimo 
che q11alche collegamento non è venuto 
" coperto » bene, la ritoccheremo con 
lo punta del pennellino intinta nell'in­
chiostro, se, per contra, l'inchiostro a­
vP.sse coperto anche qualche zona che 
desideriamo venga asportata, la gratte­
rem.o via con un arnese appuntito. 

Ora siam.o pronti per mettere a ba­
gno il f uturo « circuito stampato » e 

verseremo il fluido corrosivo nella vaschetta di plastica, in cuii dopo un ultimo 
controllo, immergeremo la lastrina preparata. 

Quando la corrosione è completa, estrarremo con le consuete pinze di legno 
il circuito stampato che cospargeremo con la solita polvere detergente aiutandoci 
con il pennello, indi procederemo al consueto lavaggio finale con acqua e sapone. 

Asciugato che sia il nostro circuito stampato, ci muniremo di un trapanino, 
sul cui mandrino innesteremo una punta per metalli nuova, ad evitare che passa 
danneggiare il lamierino di rame, e praticheremo tutti i forellini che serviranno 
da capicorda alle varie parti. 

microfono 
piezzoelenrico 



l /ili delle resistenze, dei condensatori, dei tmnsistori, verranno in/ilati attra­
verso l'isolante, cioè con il pezzo dalla parte isolante, e saldati velocemente con 
il saldatore ben caldo e ben pulito. 

Faremo molta attenzione che nQn 
vengano con/u.si i terminali dei transi­
stori e la polarità dei condensatori. 

La /igura 3 illustra come si presen­
terà il montaggio del circuito completo 
di tult i i pezzi. 

Per ultimare l'otofono, collegheremo 
le parti esterne al circuito stampato, 
cioè: lïnterruttore, il micro/ono, l'au­
ricolare, i due elementi della pila. 

Queste parti verranno /issate ( a,iri­
colare a parte, ben sïntende), alla sca­
taletla di plastica che /ungerà da invn­
iucro al complessino. 

l"nto/ono non ha bisogno di messa 
11 punto e funz.ionerà subito in pieno. 
Se il volume risultasse eccessivo si puà 
sostituire la resistenza Rl da 5K~2 con 
un potenziometro di pari valore, i cui 
eslremi saranno connessi: al positiva ge-
nerale e all'emittore del TRl; il cursore andrà connesso al C2. 

Ed ora, caro lettore, mwle un'idea « lmtt<tla li "? Costruisca questo circuito 
in serie: prendendo i materiali in forti qnantitativi il tutto le potrebbe costare 
meno di 7.000 lire, quindi venrlendolo a ,Jiecimila lire Lei ci guadagnere/Jbe a 
su/ficienza: Le assicuro che .~e zma ,litt,, lanciasse un otofono a I0.000 lire, invece 
che a 100.000 e pii't come quelli attualmente sul mercato, non fareb/Je a tempo a 
costruirli. , 

E .... quando si sarà fatla la Cadillac Imperia/ con questa idea, per /avore, non 
venga a parcarla dove ave1•0 intenzione di parcare la mia macchinet.ta, come fa 
un certo commendatore, a onta delle mie reiterate proteste. 

Ho finito: scendo in strada ad a//ontlare nel fango nerissimo e paludoso cite è 
seguito aile ultime nevicate e borde!(giando e scivolcmdo continuamente, non potro 
/are a meno di pensare un pochino al 
sna/ico annuncio delle « Stazioni m,e­
tereologiche dell' Aeronautica Militare " 
che a mezzo della R,1{, informavano 
gli ascoltatori, in data 16 gennaio, che: 
« il f reddo siberiano che attana1;liava 
l'Europa, sta ora gradatamente scompa­
rendo " ..•. ditemi. cosa farebbe a que­
sto prmto un « guaglione? >l 

H asta la vista. 
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Vi presentiamo un interessante complesso: 

L 
'apparecchio che "i 
~ogliamo presentare 
e una vera e pro­
pria ' stazione radio 

trasmittente-ricevente porta­
tile ad onde corte. Si trat­
ta ( corne avrete già capito 
dalla sigla che appare al­
l'inizio di questa pagina) 
di un apparecchio di tipo 
militare, surplus. Nelle ri­
ghe che seguono vogliamo 
soltanto darvi un' idea di 
che cosa è, corne funziona , 
e di proposito non voglia-

spinotto 

1 
+ 180v 3 ' 1 

1 
1 

massa .. 5 --
microfono 7 1 1 

9 --
4 

mo dilungarci in dettagli 
per non togliere la gioia a 
chi ne verrà in possesso di 
« scoprirselo >J un po' per 
conto suo. A nostro mode­
sto parere si tratta di una 
stazioncina radio partico­
larmente adatta a chi de­
sidera iniziare l'attività di 
radio amatore. lnfatti que­
sto apparecchio puè, tra­
smettere e ricevere sulla 
gamma dilettantistica dei 
7 Mc/ s ( 40 metri). 

La potenza del trasmet-

B visto di prospetto 

2 + 90v 

4 + f~ V 

6 

8 cuffie 

1 0 massa 

titore non è eccessiva, {dl' 
l'alimentazione a bat!lm 
tuttavia, se fornito di Li 
na antenna esterna e ?I 
pagazione permettendo, 1 
mette di effettuare 01 
collegamenti m terri(o 
nazionale. 

Per quanto ri guarda 
ricevitore dobhiamo d 
che presenta una sensibil 
e selettività se non ea 
addirittura migliore di 1è 
ricevitori Surplus con 
gior numero di valvole. 
regolazione di sintoni1, 
noltre, si effettua con 
de facilità, e la graduu 
ne è leggerménte più ! 
nel tratto di gamma 
7 Mc/s. Altro pregio 
58 MK. 1 è che puo ! 
nare anche all'aperto, 
le intemperie, p erchè 
te n e n do 1 o ermetioam 
chiuso è / possibile m 
vrare l'interruttore « ~ 
spento >> e ( mediante 1 



•i to pulsante) commutarlo 
~a ricevitore a trasmettitore. 

Il 58 MK. 1 quan<l' è 
chiuso potrà sembrare uno 
di quegli scrigni, di quelle 
cassette con il tesoro che i 
pirati nascondevano in qual­
che sperduta isola del Pa­
cifico. 

lnfatti esternamente que­
sto ricetrasmettitore è di 
« linea >> prettamente sem­
plice, di colore smorzato, 
ma che lascia intravvedere 
unn notevole robustezza. 
Una ultra-semplice maniglia 
di facile impugnatura I"en­
de agevole il ' trasportarlo 
corne se il 58 MK. 1 fosse 
una semplice « valigetta >1. 
Ua cerchiamo ora di conti-

strumento 

nuare la descrizione in mo­
do meno « frivolo )). Aper­
to lo « scrigno >> il radio­
ama tore vi trova un pan 
nello con uno strumentino 
• varie manopole, qualche 
levetta ed uno spinotto. Svi­
tando i quattro << gallettini >> 

laterali e togliendo lo spi­
notto, sarà possibile estrar­
re il telaio vero e proprio 
di questo apparecchio con 
tutti i relativi componenti 
radio elettrici. Una volta 
fatto cio vi renderete pure 
voi conto di trovarvi dinan­
zi ad un vero << gioiello )> in 
Eatto di radio. E' costruito 
in maniera compattissima, 
e le parti che lo compon• 
gono sono di una qualità 

r:, 

: 7 , __ , 

che sul mercato è difficile 
trovarne non dico di mi­
gliori ma di eguale. Basta 
dare uno sguardo agli spi­
notti, oppure ai gruppi a 
radio frequenza per rendei;­
si conto del loro valoœ. 

Un apparecchio dunque 
che risulta di alta qualità 
perchè tutti i suoi corupo­
nenti anche quelli più sem­
plici, sia elettrici che mec­
can1c1, sono costruiti nel 
migliore dei modi. Il telaio 
oltre che dai già detti ,, gal­
lettini )) è tenuto fnmo pu­
re da 4 molle speciali ·cl1e 
lo rendono quasi sospeso e 
ben protetto da ev•!ntuali 
urti esterni. 

Le valvole che usa que-

ü 

C} 

l.- ,~ ---+-----' 
• \1299A 

0SC1U~tnce 

rn,crolono 

Panoramica della disposizione delle parti e dei cavi. 
Nella cassetta a destra in alto verranno poste le pile 
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sto ricetrasmettitore sono 8, 
e precisamente: due 1299A, 
una 1R5, due 1 T4 e tre 1S5. 
Tutte val vole ( corne si ve­
de) che sono facilmente re­
peribili anche in « Piaz­
zuola >>. La loro disposizio­
ne sul telaio potrete notar­
la a destra di Fig. 1. I fi. 
lamenti di queste valvole si 
accendono mediante hatte­
ria da 1 volt e mezzo. Le 
batterie per le tensioni a­
nodiche devono essere di 
90 volt e di 180 volt. I 90 
volt servono durante la ri­
cezione, mentre i 180 volt 
in trasmissione. Queste bat­
terie possono stare nella 
scatola metallica che è for­
nita assieme al 58 MK. 1 e 
che serve anche a contenere il 
microfono e le cuffie. lnfatti 
la ricezione avviene normal­
mente in cuffia per quanto 
si abbia un volume tale da 
permettere anche l'uso ( me­
diante trasformatore adat­
to) di un altoparlante. Le 

6 

Il 58MK1 estratto dalla cas tta-conl ,~tt" 
si notino anche le istruzioni sui coperthll 

cuffi e sono del tipo magne­
tico con padiglioni in gom­
mapiuma , e sono molto co­
mode e leggere da portarsi. 
Il microfono è a carbone e 
di asp etto un po ' « spa­
ziale >i. 

Per collegare le batterie 

al 58 MK. 1 dovrete far 1 

dello spinotto ( D in fig. 1 

OCT AL. Mediante pem 
di filo saldati colle ber• 
i terminali delle ha ltl·n­
agli appositi piedini di 
normale zoccolo octal r 
poi inserirete ne! mltl rt1 

des tri 
ric el'Jlll 
con Ir 



,pinotto D. Le connessioni 
111n.o indicate in fig. 2. 

FIG. 3 

Schema blocchJ con l'IISO d lie varie v voJe 

Ritornando a fig. 1 po-
1 mo notare che il rice­
ll'11Bm ttitore è collegato al­
le cuffie, al microfono ed 
1lla scatola porta batterie, 
11er mezzo di cavo coassiale, 
pinotti e prese volanti. Gli 

•pinotti e le prese sono in­
dlcati in modo schematico 
1 contrassegnati con le let­
Ier A, B, Al, Bl, C e D. 
1 collegamenti corrispon­
Jenli ai piedini di questi 
:0110 dettagliatamente indi­
rati in fig. 2. In fig. 3 si puo 
iotare lo schema a blocchi 
del 58 MK. 1 quando fon­
iio na da ricevitore e da 
Ira mettitore. Una valvola 
1 5 a bassa frequenza fon­
û oa sia in ricezione che 
in trasmissione. 

Una volta collegate le 
uri batterie corne è stato 

indicato, inserita l'antenna a 
stilo e la terra nella presa e 
nel morsetto ( facilmente in­
dividuabili) dell'apparato, si 
metteranno le cuffie e s-Ï 
porterà l'interruttore « Ac­
ceso-Spento n in posizione 
« acceso ». Se avrete fatto 

i collegamenti corne si de­
ve, udrete qualche stazione 
che sta trasmettendo nella 
gamma dei 9 • 6 Mc/s. Ruo­
tando cosi la manopolina 
di sintonia e regolando 
quella del volume potrete 
sintonizzare qualche stazio-

Se desiderate acquistare un « 58MKI » corne nuovo e garantito funzionante, in­
viate un vaglia postale di sole I. 15.000 a: 

E. Muratori Via Toscane, 104 
- Bologne 

Lo riceverete completo di cuffia con padiglioni in gomma, microfono, tutti i 
cavi, _cassette e minuterie varie. 

Le valvole non sono comprese ne! prezzo e costano L. 4.000 per tutta la serie 
nuova garantita, oppure L. 500 cadauna. Le valvole vengono cedute solo a chi 
acquista l'apparecchio e solo se richieste con invio anticipato. Il 58MKI è 
GARANTITO FUNZIONANTE. Poichè il numero di apparecchi disponibili è 

molto limitato, si prega chi volesse acquistarne una coppia, di ordinare i due 
esemplari assieme a scanso di non poterne fornire un secondo. 

L' IMBALLO E LE SPESE D' INVIO SONO A CARICO DEL RICHIEDENTE (L. 600). 

Poichè il 58MKI viene venduto solo ai lettori di « Costruire Diverte » a prezzo 
amichevole e non speculativo, nort si potranno prendere in considerazione 
che ordini accompagnati dall'importo anticipato. 

7 
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spinotto e presa volante C 

al N!! 7 al N!! 8 al N!! 5e10 

ne di radio amatore cht 
trasmette sui 40 meLri. \ 
questo punto se volete toi, 
legarvi e:on questa ta~ionf 
metterete l' interruttote a 
pallino in posizione lcO­
ONDA e ruoterete la ma­
nopola di sintonia di lrt­
smissione, fin che Lro~ 

rete un punto in ~ui 
udrete un fischio molto ecn, 
to. Continuerete a ruotan 
lentamente finchè il fisehio 
si attenuerà tanto dà non 
sentirlo. In questo puntrJ, 
giusto prima che il 6selûo 
ricominci a farsi senti re, ti 
fermerete. Togliendo T' in, 
ter,ruttore a pallino dalla 
posizione isoonda e metten, 
dolo in posizione norme!, 
sarete pronti per tTa met, 
tere. Basterà spingere la lf­
vetta ricezione-tra,,m.iuion• 
in posizione trasmi.,ûone , 
parlare davanti al microto­
no. Ritornando in -pos.izion1 
ricezione udrete ( con multi. 
probabilità) che l'altro OM 
vi sta rispondendo. Lo lnl• 
mentino serve per contrnl, 
lare le tensioni delle batte, 
rie, l'assorbimento delle val­
vole ecc. Per gli altri com1n, 
di l'uso è intùitivo appena li 
vedrete, comunque per a 
volarvi la comprensione rn, 
gliamo darvi una trad11zio111 
delle abbreviazioni in ingl~ 
se che sono sul panncllo rli 
questo apparecchio. 

della pr esa A 1 

spinotto D 

+180v. 

+ 90v. 

Sezione Ricevitore 

Vol. • controllo volume 

OCTAL 

Fig. 2 

Trim. • compensatore d'antenna 
Receiver • ricevitore 
Net • isoonda 
R • drain • assorhimento ricevitore 

Sezione Trasmettitore 

Out put TRIM • compensatore d'uscita RF 
Sender • trasmettitore 
Meter • Sw • commutatore strumento 
S • drain • assorhimento trasmettitore 
A • Bat • hatteria filamenti. 
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Preamplilicatore 
controlli di 

tono separati per 

Se tante e tante lodi riscosse l'ampli­
ficatore HI-FI a transistori pubblicato al 
N. 2, 1959, della nostra Rivista, ci fu 
anche qualche lamentela perchè il proget­
to non comprendeva il controllo separato 
dei toni acuti e bassi che è « di rigore >> 

parlando di Alta Fedeltà. -

Lungi di rivestire la toga della pole­
mica vogliamo fare « due chiacchiere alla 
buona » per chiarire il motivo per cui non 
si previdero i controlli separati. 

Faremo inizialmente il punto su un 
fatto semplice ma capitale. Noi siamo 
sempre esitanti a proporre ai lettori com­
plessi difficili da costruire. 

Nello scaffale del nostro laboratorio 
chiamato scherzosamente « Limbo » giace 
da mesi un interessante RADAR niiniatura 
che funziona perfettamente e che potrebbe 
essere utilizzato con profitto da imbarca• 
zioni di piccola stazza o per studio, ecc.: 
pero la messa a punto di detto apparato 
fu faticosa per noi che siamo molto bene 
attrezzati; figurarsi per il medio lettore ! 
Quindi il piccolo Radar si ricopre lenta­
mente di polvere e noi... siamo al sicuro 
dalle contumelie dei lettori che trovano 
sempre facile costruire e realizzare i pro­
getti che andiamo via via presentando, 

10 

cosa che non 15arebbe se presentassimo « l!ll· 
che » complicate realizzazioni. 

· Cio per dire che quando progettammo 
l'amplificatore in questione, cercammo di 
renderlo il più semplice possibile. 

Si potrà obiettare che due potenziom,, 
tri e un po' di condensatori non compli, 
cavano molto l'apparecchio in questioar. 

Mi oppongo signor Giudice ! Diremn 
noi; infatti l'obiezione di cui sopra non 
è valida, perchè i controlli separati dri 
bassi e degli acuti del genere Hl-FI è un 
sistema assai particolare : si basa su rlu•· 
« fil-tri variabili » le cui caratteristiche 1 • 

dremo in seguito nei particolari; qa! 
due « filtri » fun · o molto !!T 

mente e 
tor · are 
d a b 

to oooorre almeno un ait 14• 

r 
r 



dio amplificatore ad alto guadagno, SOLO 
per ristabilire l' ampiezza della tensione 
amplificata, quindi il progetto si complica 
con l'aggiunta di un altro transistore con 
relativi condensatori, resistenze, varie con­
nessioni, ecc. ecc. ecc. 

Poichè noi stessi pero siamo del parere 
che il controllo di tono doppio sia molto 
utile, molto « moderno >> e in definitiva, 
che sia il degno complemento di ogni 
complesso HI-FI, abbiamo progettato « a 
parte ii questo controllo di tono con stadio 
amplificatore-compensatore dell'attenuazio­
ne. E' evidente il fatto che questo circuito 
non è rigidamente legato all'uso del pre-

cedente complesso; anz1, 1 suoi usi copron 
una delle più vaste gamme, in elettronica. 

Come si diceva, il circuito è auto-com­
pensa to, ovvero non risente di alcuna atte­
nuazione propria ed il segnale presente al­
l'ingresso lo è anche all'uscita, dehitamente 
regolato nelle frequenze prescelte, quindi 
questo complessino puo essere collegato 
all'ingresso di qualsiasi amplifica tore B F 
a transistori sia per giradisco o magneto• 
fono, a qualsiasi radio ricevitore o incisore, 
eccetera. 

Vediamo ora in dettaglio quanto sin 'ora 
discusso. 

Lo schema elettrico è a fig. 1. 
Si nota all'ingresso un condensatore 

tratteggiato marcato (( C ii. Esso è necessa­
rio solo quando si voglia connettere questo 
circuito ad un segnale presente in un cir­
cuito (( caldo ii per la presenza di tensione 

propria, per esempio il collettore di un 
altro stadio amplificatore a transistore. In 
questo caso si userà quale « C >> un m1cro­
elettroli tico da 10 [Lf. 

Se invece il segnale non è da prele­
vare in un punto sotto tensione, oppure ha 
una tensione trascurahile, per esempio, un 
diodo rivelatore, il condensatore << C » 
non occorre. 

n no tro ranle vi ne comunqu ap-
pJ i ato ur ri di du micro-potenziom • 
tri cL ntrollano i ba i •li a uti . e-
diamo corne Eunzi nauo que Li du con­
Lro lli: upponiamo di rnolar P : il on• 
trollo dei hassi ; e per rendere più evidente 

- -

il nostro piccolo ragionamento supponia­
mo addirittura che si sposti « in alto » cioè 
verso l'ingresso dell'audio il cursore del 
potenziometro Pl. A colpo d'occhio vedre­
mo che in questo caso i hassi incontrano 
maggiore resistem:a per disperdersi a massa, 
mentre per le frequenze più alte, cioè i 
suoni medi ed acuti, la resistenza non in­
teressa in quanto è presente il conden­
satore C2 che continua a « convogliarli >> 

a massa. 
Per co~tro, ruotando verso la minima 

resistenza Pl, cioè « in hasso » nello sche­
ma elettrico, la resistenza in gioco non 
trattiene più le frequenze basse. 

Comunque, il fatto importante, nel cir­
cuito discusso è che se Pl è ruotato verso 
la resistenza alta si ha una perdita dei 
medi ed acuti E NON DEI BASSI, quindi, 
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in definitiva un'esaltazione delle frequenze 
più basse. 

L'altro controllo, P2 che dosa gli acuti 
funziona allo stesso modo « frenando » 
più o meno la dispersione degli acuti, 
quindi la loro esaltazione. 

Ora sarà evidente al lettore quanto pre­
messo: cioè che in sostanza si ha una 

·c. (v~di tllt~} 

r,, 
• --tJ, 

1: tl 

perdita generale nel livello dell'audio, per­
dita più o meno marcata nelle varie fre­
quenze a seconda di corne sono regolati i 
controlli. 

Comunque, a parte questo inconvenien­
te, questo circuito di controllo è molto in­
gegnoso ed cc intelligente >> ed è largamente 
usato nel campo dell' HI-FI, naturalmente 
con valori molto diversi dal nostro circuito 
che ha resistenze molto basse e condensa­
tori ampi per adattarsi alle impedenze mol­
to basse in gioco con i circuiti a transistori. 

,Sempre seguendo lo schema elettrico 
vedremo che oltre ai due controlli il se­
gnale è applicato dal condensatore C4 allo 
stadio amplificatore che riporta il livello 
audio attenuato al valore originale, con i 
suon1 cc corretti >>: esso è servito da un 
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GT81-R costruito dalla General Tran i.stor 
che puo essere sostituito da un GT81-H. 

Abbiamo usato questo transistore a pre• 
ferenza di altri amplificatori BF ad alto 
guadagno perchè « soffia >> molto poco, 
meno di altri celebrati transistori m11il~ 
noti ed usati. 

Il nostro GT81 è usato con l'emill<m 

'TRI GTBI 

6JSV. 

Fig. 1 • Schema 
elettrico 

del 
preamplificatore 

a massa per ottenere il massimo guadag111,, 
tra il collettore e la base sono presenti ~• 
condensatore ed una resistenza che eo.h• 
tuiscono un circuito di contro-reazione cllt 
contribuisce a migliorare la risposta dr.llo 
stadio ed a renderlo più stabile. 

Oltre il collettore del GT81 abbiamo un, 
condensa tore di accoppiamento a valle d 1 
quale è disponibile l'uscita dell'assieme. 

Sia che il circuito venga usato con l'am 
plificatore famoso, che con qualsiasi ahr, 
complesso, l'alimentazione per il GT81 
verrà prelevata dal circuito servito pt! 

comodîtà: pero volendo, potremmo mliu­
ralmente alimentare questo comp.l ~inn 
con una pila propria da 6 o 9 volts. 

V ediamo ora corne possiamo monlun 
il nostro complessino. 

N oi avevamo sottomano una scatoltt11 



di plastica di cm. 2,5 x 2,5 x 8 che in ori­
gine conteneva un diodo tipo 1G26, che 
avevamo usato in laboratorio: questo 
pratico « imballo ii della GBC è diventato 
il contenitore dell'apparecchio. 

Il montaggio inizierà praticando due 

fori sul coperchio della scatola: il siste­
ma più pratico è di forare la plastica con 
lo spigolo del becco del saldatore e poi 

rifinire i buchi un po' rudimentali con 
una limetta rotonda. 

In questi due fori ( da 5 m/m) fisse­
remo Pl e P2, serrando con cautela i dadi 
ed interponendo la rondella, per evitare 
che la plastica crepi, rovinando la scatola. 

Sul coperchio faremo altri due forel­
lini che serviranno per affrancare, con due 
bulloncini, una squadretta a 6 capicorda 
che risulta indispensabile per cablare il 
circuito con una certa rigidità meccanica. 

Inoltre praticheremo ancora due fori: 
sulla scatola vera e propria; per far usci­
re il cavetto cui verrà applicato il segnale, 
e ( dall'altra parte) per i tre cavetti uscenti, 
cioè i conduttori per l'uscita del segnale, 
per la massa , per l'alimenazione del GT81. 

Terminate queste operazioni faremo i 
collegamenti vari tra i due potenziometri 
e per tutto il circuito. 

Per il transistore, faremo uso dello zoc­
colino apposito a 3 piedini. Come risulta 
dalle fotografie , lo zoccolo è fissato in mo-

.,. ___ o::i::,-==---------------------.,;;;;;;:;;;;z;.------------r: 
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do « volante >>, c10e facendo le 3 connes­
sioni ai piedini con dei collegamenti corti 
e rigidi. 

Questo sistema non ortodosso puo es­
sere adottato per complessi micro-miniatu­
rizzati conie questo, in quanto il peso del 
transistore non è tale da richiedere il fis­
saggio « meccanico >> dello zoccolo. 

Dobbiamo dire, che le dimensioni ve­
ramente minime del prototipo del circuito 
sono permesse solo dall'uso di condensa­
tori ceramici speciali di tipo piatto: Cl, 
C2, CS, misurano infatti m/ m 15 X 15 X 15: 
siam~ al corrente che un nostro inserzio­
nista che tratta materiale Giapponese di­
spone anche di questi condens.atori per 
cui pensiamo che i lettori non abbiano 
,difficoltà a procurarseli. 

Finito il montaggio e dopo la consueta 
verifica questo circuito puo essere diretta­
mente adoperato: se si saranno usati i 
componenti che noi raccomandiamo non 
•occorrerà alcuna messa a punto. 

PREZZI : 

Pl : micro-potenziometro da 50 KQ L. ~00 
P2: micro-potenziometro da 50 KQ L. 100 
RI : 1 KQ, 1/8 W micro-minia-

tura ( Philips) L. 30 
R2: 10 KQ, 1/8 W micro-minia-

t'lira ( Phili ps) L. 30 
R3: 330 KQ, 1/ 8 W micro-minia-

tura ( Philips) L. 3~ 
R4: 68 KQ, 1/8 W micro-minia-

tura (Philips) L. ~Il 
RS: 6,8 KQ, 1/ 8 W micro-minia-

tura ( Philips) L. 3U 
CI: 20KpF micro-ceramico 12 VL L. nn 
C2: 200 KpF micro-ceramico 12 VL L .• 50 
C3 : 10 Kp'F ceram1co a pasticca L. 611 

CS: 100 KpF micro-ceramico 12 VL L. .on 
C4: 10 µF micro elettrolitico 

« Plessey >> L. 1 ~u 
C6: 50 µF micro elettrolitico 

cc Plessey >> L. 200 
TRI: GT81-R o GT81-H L.1201 
C7: 250 pF styroflex Ducati L. .in 

SCATOLE Dl MOMTAGGIO 
a prezzi di reclame 

-----1 +- Scatola dl monta99io radio a 
due transisto~ altoparlante 

SCATOLA ,RADIO GALENA con cuffia L. 1.700 
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SCATOLA RADIO AD UNA VALVOLA DOPPIA con cuffia 
SCATOLA RADIO A 2 VALVOLE con altoparlante • 
SCATOLA RADIO AD UN TRANSISTOR con cuffia • 
SCATOLA RADIO A 2 TRANSISTOR con altoparlante 
SCATOLA RADIO A 3 ; TRANSISTOR con altoparlante 
SCATOLA RADIO A 5 • TRANSISTOR con altoparlante 
MANUALE RADIO METODO con vari praticissimi schemi 

L. 4.800 

L. 6.400 

L. 3.600 
L. 5.900 
L. 9.800 
L. 14.950 
L. 500 

Tutte le scatole di cui sopra si lntendono complete dl moblletto, schema pratico e tutti 
indlstintamente gli accessorl. Per la spedlzione contrassegno i prezzi vengono aumentatl 
dl L. 200 ♦ Ogni scatola è in vendita anche in due o tre parti separate in modo obe fi 
dilettante pub acquistare una parte per volt.a col solo aumento delle spese di porto per 
agni spedlzione ♦ Altrl tipi di scatole e maggiori dettag'li sono riport.ati ne! os. LISTINO 
SCATOLE DI MONTAGGIO e LI TINO GENERALE che polrete ricevere a domicillo ln· 
vianda L. 50 anche in francobolli a 

DITTA IETIERNA AADIO -----------Casella Postale 139 • LUCCA • c/c postale 22/6123 



'1 • Aostruz1one Dilettantistica dei 

ULIUDE 
a cura del Prof. Bruno Nascimben 

remessa. - Nelle poche righe che se­
guono intendo descrivere una semplice 

tecnica per incicl.ere lo zinco che ri­

sulta molto adatta al dilettante. lnfatti 

materiale necessario è di prezzo irrisorio, non 
fa uso di prodotti chimici velenosi o canstici, e 

, un po' d'attenzione si ottengono risultati ve­

nente ottimi. 

Questa descrizione non esaurisce dunque l'ar­
nento incisione ( in verità molto ampio ), ma 

tanto vuol mettere in grado il lettore di co­
uire da sè timbri metallici e piccoli cliché ti­

gra/ici con poca spesa e tanta soddisfazione. 

ll semplice procedimento che sto per indicare 
ime ho detto) serve per incidere lo zinco. Come 
,wto l'incisione chimica di un metallo è fatta 

asi sempre da un acido ( acido nitrico) che 

·rode le parti scoperte del metallo e non 
elle protette da una materia coibente ( ce­

' resina, grasso, etc.). Per stampare si possono 

are sia lastre di zinco ( o di altro metallo) in­

,e ad incavo, che lustre incise a rilievo. Con 

incisione ad incavo ( ad acquaforte) l'inchiostra­

ra va fatta nelle parti incise ( incavate), nell'in­

<wne a rilievo l' inchiostratura va fatta nelle 

<rti non incise ( in rilievo ). 
Poichè per la stampa l'incisione ad incavo 

-hiede l'uso di un torchio, per il momento ci 

'CUperemo solo dell'incisione a ribevo. Eccone 

descrizione : 
lnnanzi tutto dovete procurarvi il seguente ma­

riale: 
1) delle lastre piane è liscie 1 di zinco puro 

~no spessore da 1,5 a 3 mm. con dimensioni 

latte al disegno che volete incidere ; 

2) un bastoncino di pastelli a cera ( del tipo 

elikan) possibilmente di colore bianco o giallo. 

ii compera dal ~artolaio); 
3) due o tre etti di solfato di rame in cri-

stalli. ( Si compera dal droghiere ed è di uso 

agricolo). 

ln possesso del suddetto materiale - deciso 

il disegno o la suitta da incidere - scegliete 

una lastrina di ûnco di appropriate dimensioni 

e procedete ad una perfetta pulitura e sgrassatura 

lavando prima con acqua calda e sapone, strofi­

nando con lana d'acciaio, poi passando con un 

batuffolo di cotone bagnato d'alcool. Ottenuta co­

si una super/ icie levigata e lucente, potrete ac­

certarvi del completo sgrassamento avvenuto col 

passare sulla lastra u11 po' d'acqua; se vi scor­

nrà liberamente ,enza formare goccioline o pic­

cole isole, cià vorrà dire che tutto va bene, al­

trimenti dovrete ripetere l'operazione di sgras­

samento. 

Fatto cio dovrete abbozzare ( sulla superficie 

della lustra di zinco cosi preparata) il disegno da 

incidere. Se non vi sentite capaci di disegnarlo a 

mano libera potrete prima disegnarlo su un fo­

glio di carta leggera e quindi, mediante carta car­

bone interposta fra zinco e f oglio, ricalcare il di­

segno con una matita. Ottenuto in questo modo il 

disegno sullo zinco, ricc prite con il pastello a cera 

i pzmti del disegno che dovranno rimanere in ri­

lievo e risultare r.eri nella stampa, Il pastello di 

cera sarà appuntito ad una estremità per poter 

seguire il disegno anche nei tratti più sottili. Se 

nel disegno ci fossero dei tratti tanto sottili si 

seguiranno lo stesso con il pastello à cera e poi 
con un bulino (puà andar bene un chiodo molto 

appuntito • un punteruolo) raschiando si ridurrà 

il segno allo spessore voluto. 

La scelta di pastelli a cera bianchi o gialli 

si co11siglia perchè questi colori ( a nostro mode­

sto giudizio) spiccano meglio sul fondo dello zinco. 

E' evidente che pastelli a cera di colori diversi 

,n pratica renderanno altrettanto bene. Questi pa-
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Fig. 2 • Sciacqua• 
tura perletta, 
per buoni risul• 
tati! 
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Fig. 1 • Opera­
zione di corro­
sione. 

\çi✓-:: -

'. ~ 11•'"'~: ~ . 
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Fig. 5 • Partico­
lare del fissag­
gio dello zinco. 

_.,.• 

I ,. 

Fig. 3 • Fissatc 
ora il clichè su 
uno « zoccolo • 
in legno. 

CHiooiNO CH( 
iN1Ji1 .A PAQ!l 

ÎN 11Ll0 

Fig. 4 • Questa 
forma va bent 
per clichè « uso 
timbro». 



stelli a cera nelle città sono f acilmente reperibili 
nelle cartolerie, e sono particolarmente adatti per 
disegnare o scrivere su super/ici lucide come ve­
tro e metalli. Per chi avesse difficoltà a trovarli 

dovrà procedere in altro modo, e cioè: /ondere 
dc,lla cera ( ricavata da una candela) in un reci­
piente metallico, quando sarà fusa aggiungere un 
po' di trementina uu-scolando. La quanlità di tre­
mentina sarà tale da dare una cera che una volta 
raffreddata non risulti eccessivamente fragile e 
possa essere incisa dal bulino ( punta metall ica) 

s~nza screpolarsi e staccarsi dallo zinco. Raggiun­
ta questa miscela dopo qualche tentativo ( appros­
simativamente su una candela lunga 20 cm. un 
cucchiaino da caff è di trementina) prendete alcu­
ni pezzettini di questa e metteteli mlla superficie 
da incidere. Riscaldando la lastra e tenendola o­

rizzontale, la cera fonderà e ricoprirà di uno stra­
to sottile tutte la superficie. Attenzione pero a co­

me riscaldare la I a,tra di zinco • non dovrete u­
sare una fiamma .,coperta perchè la cera potrebbe 
sgocciolare e quindi i;rendere fuoco. Dovete inve­
ce usare una lamiër3 di metallo molto più grande 
(su cui appoggiare la lastra di zinco con la cera) 
e mettere questa su un fornello elettrico o a 

gas. Cosi se la cera eventualmente dovesse cadere 
non va sulla fiamma. 

Se lo strato di cera sarà stato tenuto sulficien­
trmente sottile, risulterà abbastanza trasparente da 
poter vedere il disegno sottostante tracciato sullo 
zinco. Raschiando ora con un bulino sarà molto 
facile togliere la cera dove lo ûnco dovrà essere 
w/nrcato. 

Giunti cosi ad avere la lastra di zinco con il 
disegno a cera, prenderete un bicchiere con del­
l'acqua calda e in questa sciogliete un po' di cri­
stulli di solfato di rame fino ad ottenere l'acqua 
di un bell'azzurro cupo. A questo punto la lastra 
da incidere ( tenend,1la per i bordi per non rovi­
nare il disegno in cera) ponetela sopra il bicchiere 
( fig. 1) quasi verticalmente. Prendete una pipetta 
e con questa spruzzate la solu:r.ione su tutta la su­

perficie da incidere. Continuate cosi lentamente in 

modo da tenere costantemente bagnata la lastra 

da incidere. Facendo cià noterete prima l'anneri­

mento della zinco, quindi il formar'si di piccole 

squamette color rosso cupo - con ri/ lessi rame. La 

soluzione che spruzzate serve, oltre ad incidere 

la zinco, anche ad asportare la polvere di rame 

che si va formando. 

Infatti ( e sembra quasi un gioco di prestigio) 

lo zinco si corrode ma si ottiene del rame ( quelle 
squamette che avete notato). Dalla reazione dello 
zinco con il solfato di rame si ottiene solfato cli 
zinco e rame. Come risultato si ottiene dunque 

la voluta corrosione dello zinco ed il depositarsi 

( nel fondo del bicchiere) del rame. 
La soluzione di soif ato di rame dovrà essere 

calda se desiderate ottenere un'incisione rapida, 
mentre se vorrete un' incisione più lenta ma più 
rcgolare potrete usare la soluzione a temperatura 
ambiente. Come è logico continuerete a versare la 
soluzione sullo zinco finchè avrete ottenuto la 
desiderata profondità di incisione, profondità che 
dopo qualche prova sarete in grado di giudicare · 
ad · occhio. Per i cliché l'incisione dovrà essere · 
molto profonda al fine di avere dei segni stampa­
ti ben de/ initi ed il fonda pulito; quindi si do­
vranno usare [astre abbastanza grosse di 3 mm. 
almeno, e prolungare inolto di più l'azione del'. 
sdfato. Qmmdo desiderate una incisione molto• 

profonds sarà bene interrompere ogni tanto l'a­
zione corrosiva per lavare con acqua corrente lo, 
zinco al fine di togliere completamente il rame, 
che si sarà formato (fig. 2). Cosi facendo risulterà: 
più fac ile rendersi conto della profondità di inci­
sione raggiunta ed inoltre si faciliterà un'ulteriore 
azione della soluzione di solfato. 

Quando avrete giudicata sufficientemente pro­
fonda l'incisione· si laverà ancora con acqua la la­
stra di zinco, e con uno straccio imbevuto di ben­
zina toglierete la cera che è servita a proteggere 
lo zinco. L'incisione vera e propria è finita, ba­
sterà asciugare con uno straccio e ungere legger­
mente con un po' d'olio d'oliva per proteggere la 
superficie incisa. Con soddisfazione potrete ammi­

rare che il disegno da voi prima eaeguito con 111 
cera ora è in rilievo. Per la stampa è necessario 
fissare la lastra di zinco su zoccolo di legno d~ 
ro ( fig. 3). Se volete utilizzare l'incisione came 
timbra il legno sarà un po' sagomato per renderne 
facile l'impugnatura (fig. 4). Se invece volete co­

m.c cliché tipograf ico vi servirà una tavoletta .di 

legno di 2-2,5 cm. di spessore e delle dimensioni 

della lastra di zinco. Per fissare lo sinco al legno 

vi potrete servire di piccolissimi chiodi a testa 

piatta da mettere nei punti incavati dell'incisione 

per non risultare poi in stampa corne punti. La 

lastra di zinco dovrà prima essere forata, ( parti­

colare fig. 5). Per i timbri fatti con queste inci­

sioni si dovrà usare un cuscinetto con inchiostro 

oleoso, mentre per 

ad una tipograf ia. 

cliché è necessario ricorrere 

17 



18 

direte ai vostri 
··questo l' ho fatto 
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1. BELLOCCHIO SERGIO, 
Mantova. 

L'alimentatore per il Suo ri­
itore portatile a 5 valvole ap­
·e a /ig. 1. Sonu disponibili 90 
ts per l'anodica e 1,5 volt per 
,censione di /ilamenti. 
Poichè Lei non ci ha /ornito 
•uta richiesta particolare a par­
le tensioni , abbiauw /atto un 
,getto il più possibile perf etto 
za scendere a rompromessi e­
~omict . 
Vie ne 11 .sa/o un trasf armature 
limenla:iou e a primario uni­
sale pvr tutte le tmisioni con 
, serondnri: il primo ria 110 
ts, è seguito da un raddriz::.a­
e a w,a sola semionda + fil­
; il serondo da 12 volts è se­
to da un raddrizzntore a pon­
inrece cl1P a semionda per e­

"" il ronzio; il pontP no,;a 
tensione Slt un filtro om pia­
rite di,n ensionato, cu i .'Wf!flP un 
stato a filn da 100 D 2 JJ7 rlw 
Je per aggiustare perfe t.tm,wn­
la tension P ni filam enti. 

* 
. SCANZI FRANCO, Genova. 

1) Alimenti pure il ri cev ito­
di cui a pag. 22 N . 3-l9S9. 
250 V olt s di anodiea: avrà 

supplem ento di pote nza sen­
akun eff t: tto negativo <Jllale 

.abilità o simili: semplic~m r, n­
usi un raddrizzatort' e gl i elet­
litici in grado di ,,opporlare 
,sta tensione. 
2) Le S<'o nsigliamo <li 11sare 
altra antenna al pos te, ,lrlla 
;inale prevista <lal prof. Na­
nbr.n . infatti l'antenna a piat-
1 è uno dt'i punti rh c diffe-

rcnzia il c ircuito e lo rf'n<le (lrJ• 

ginale c ad alto r endimento. 
Se proprio vuole le utare di 

usare l'antenna monofilare da 2:'i 
metri , la colleghi al punlo 1 del 
ricevi tore. 

3) La valvola 1AG4 non i· la 
più adatta per l' uso citato da 
Lei: tanto più che l"apparec·c·bia­
tura non i· fatta p<>r c•ssc:rc tra­
sport~ la in giro. A nos11·0 pare­
re è meglio usare qualsiasi altro 
tubo alimentato in CA: p<>r e­
sempio la EL84. 

4) P er costituire un filtro per 
..., liminare il programma naziona..-
1<> che La disturba, avvolga una 
bobina ,la 100 spire su un tnbo 
bach elizza to cla cm. 2,:; di sezio­
ne, 11 .sando filo smaltato <la 0,30 
mm.; <'olleghi {{ltesta bobina in 
parallPlo con un cond ensatore ad 
aria da !'i00 pF !' r onnP lla il fil­
tro tra l'antr-nna •· la pre:-;a <l 'an­
lenna dPI ricevitore. 

Pcr 11.sarc il filtro . . •intoniz­
zrrà prim:, il rÎc-t'vitorc> i11 mo<lo 

rh e sia il programma nazionale 
s ia il se,·ondo programma siano 
u<libili, indi azioni lentarnenle il 
variabile del filtro sin che il una­
zionale » sia scornparso. 

* 
Sig. PAOLO CHIERA di Vasco, 

Torino, 

Moiti e moiti lettori ci ave­
vano chiesto il progetto di un 
pnnPs i1110 ricetra.sniettitore: noi 
siamo OM d"antiro pelo e sappia­
mo le dif/icoltà CllÎ t 'a incontro 
il costruttore di simile apparec­
rhiatura se proprio non è un ter­
nico esperto e frrrato in senso la­
t.o: qui11di abbiamo pensato di 
/are cosa grata ed utile ai lettori 
J escrivendo il cirrnito del rice­
trasmettitore 58MK1 che troverà 
111 questo 11umero. 

Se Le ron.<i{{liassimo uno sclu>­
ma qualsiasi , più o meno buono. 
più o meno cmnplesso, Lei arqui-

.:111.r I VW''--- --· . :o~ + + î 
!=[ •o,;r ':=-Il '"" '" "'· IJO._'I. 

T 

--- • 
~ 
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sterebbe tutti i pezz.i e poi... ma. 
gari si awebbe un complesso che 
for se non la soddisferebbe: in/ alti 
la messa a punto di ricetrasmet­
titori è dilficoltosa e va a/ /ron­
tata con uno strumentazione a­
datta: misuratore di campo, grid­
dip, eccetera. 

I nvece una stazioncina in mi­
niatura quale il 58MK1, è stata 
costruita da un laboratorio « coi 
fiocchi ,, e funziona sicuramente 
bene. 

Quindi, invece di rischiare ci­
fre in una costruzione problema­
tica, se crede di accettare nostro 
consiglio, si provveda di questo 
.apparecchio che non Le darà cer­
to i dispiaceri che potrebbe avere 
da uno « sperimentale n. 

Se poi ci dicesse, che vuole 
costruire il trasmettitore a scopo 
di studio o diletto, e che la spesa 
ha per Lei un'importanza secon­
daria, Le consigliamo di montu­
re il radio-telef ono a transistori 
che apparve sul N. l della nostra 
Rivista, ovvero il « Settembre 
1959 ». 

Il complessino in questione 
funzionava assai bene e /orni lo­
devoli prove pratiche: perà viene 
a costare sulle 25 mila lire, circa 
,e, come venne detto nell'articolo, 
non è adatto ai principianti. 

Se Lei desiderasse il N. l-1959, 
non avrà che da inviare L, 150 in 
francobolli alla nostra segreteria. 

* 
Sig. SAMMATARO CARLO, Fi­

renze. 

Abbiamo in laboratorio un 
amplificatore « Stereo " a transi. 
stori adatto al suo uso. 

Poichè è uno dei primi com­
plessi del genere costruiti nel 
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mondo, non vi sono schemi gia 
sperimentati da poterLe passare: 
non possiamo che pregarLa di 
aver pazienza ed attendere la 
pubblicazione del nostro circuito: 
semprechè nelle « prove al ban­
co >> si riveli efficace, altrimenti 
non potremo pubblicarlo. 

* 
Sig. ERMINIO RUGABOTTI, 

Brescia. 

Lei vorrebbe due rice-trasmet­
titori « da taschino n. Orbene, la 
costruzione è possibile, perà veda 
quanta abbiamo esposto al sig. 
Chiera di Vasco un po' sopra: 
alle difficoltà accennate si ag­
giunge nel suo caso la micro-mi­
niatitrizzazione. 

Se Lei non vuole guardare a 
spese ed inconvenienti, comun­
que, La informiamo di avere 
q1Lasi pronto un rice-trasmettitore 
del ,œnere da Lei ricercato: perà 
usa ';,n tetrodo-transistore che Co­
sta da solo oltre 14.000 lire. 

Comunque, appena pronto, 
vuole che Le comunichiamo dati 
e circuito? 

Sigg. GRIFONE MARIO e MI­
CHELE Dl SANTO, Roma. 

Se Lei è sicuro dei collega­
men ti, provi lutte le parti e spe­
cialmente il transistore TRI che 
potrebbe essere andato fuori uso 
per varie ragioni durante il mon­
taggio o il collaudo ; misuri le 
tensioni alla 50B5 nei suoi vari 
elettrodi, e infine sosti tuisca la 
resistenza R6 con una da l,SKQ, 
perchè puo darsi che la Sua SOBS 
sia un po' esaurita e dandole un 
po' più di tensione potrebbe dare 

di nuovo un'amplificazione prtl'I• 
tabile. 

Se infine queste prove non 1 

vessero alcun risultato, vuol pn• 
pri dire che c'è qualche rrrMr 
di componenti o collegamrntJ: 
purtroppo noi da qui non p1, 
siamo vederlo. 

Comunque i collegamenti alla 
SOBS sono i seguenti: piedioo \· 
griglia 1, pieclino 2: catodo, l'i~ 
<lino 3: filamento, piedino 4: n. 
lamento, piedino 5: placca, pir, 
<lino 6: griglia schermo, piJ'tl~ 
no 7: altra uscita della griglia 1 

La SOCS ha collegamenti mo~ 
to diversi : piedino 1 : 1•n11,1!1, 
piedino 2: griglia 1, piedino l· 
filament 0, piedino 4: filament, 
piedino S: griglia 1, piedino ~ 
griglia schermo, piedino 7: rilnr 
ca. 

* 
Sig. FRAU ANGELO, Samri. 

Abbia1no interpellato ,lir~II• 
mente il servizio tecnico RodJQ 
Marelli tra cui abbiamo n/JJml 
amici_ 

Le parliamo quindi a nom,· 
del servizio della M arelli; il n, 

medio all'anomalia, del Suo ~I" 
parecchio è molto semplice: l'Otn, 

bi il cavetto isolato che alimfnll 
la EHT del tubo e termina c111 
la vetosa, dissaldandolo all'inl,i 
no della gabbia in cui è rMI••, 
nuto tutto il reparto « alti1mJ1 
tensione n e ri/ acendo con r11ro 
la saldatura del cavetto nuor,, 
che deve risultare perfetta, 01 J , 

ro rotonda e senza spigoli da J"' 

si potrebbero partire archi rr,,. 

massa. 
Il cavetto di ricambio ,,.., , 

suo TV la potrà rirhiede1• tt 

« Servizio tecnico Radinmtm·//i 
,l!,lla Sua città. 

Sig. VALENTINO DALLA ce 
STA, Enego, Vicenza. 

Siamo spiacenti ma non pi 

siamo aiutarla: Lei ci ha imJI 
uno schema sbagli ato e se 1'1 
parecchio fosse montato c•oo 
schema che Lei ci ha inviato, ~ 
solo sarebbe poco sensibile I J1 
Lei lamenta, ma non funzit• 
rebbe affa tto. mancando la 1 

sione di polarizzazione al 111111 
tore ciel TR2 cd alla base 



TR3: inoltre TRl e TR2 sono 
tutti e due NPN: quindi se con­
nessi tra loro direttamentl' con il 
sistema base-collettore si avrebbe 
il non funzionamento anche per 
saturazione. 

In queste condizioni, non sap­
piamo davvero cosa consi1diarle. 

* 
Sig. POLLONE GIOVANNI, Vil­

lasfellone, Torino. 

E' stata proprio una svista rli 
noi due, addetti anche alla con­
mlenza. Ci spiace , vedremo di ri­
parare /ornendo lo schema richie­
sto al più presto. Ma s<> che Lei 
si adira molto in fretta? 

Ci vuole anche un pochino di 
pnzienza a questo mondo ! 

• 
Sig, P A O L O W E I S S Bol­

iano. 

Siamo realmente stupiti del 
travolgente successo che il 58MK 
1/2/3 ( tre serie identiche, con 
piccole differenze nelle marche 
dei prezzi) fa tra i nostri letto­
ri: ecco comunque i collegamen­
ti aile valvole che Lei ci ha 
chiesto ( fig. 2). 

E' contento di aver trovato 

su questo numero addirittura un 
articolo su] suo apparecchio? 

* 
Sig. M. SARDELLI - Saluzzo 

(Cuneo). 

La EBC 33 corrisponde alla 
6Q7G; la EL33 non ha corri­
spondenti americane. 

• 
Sig. GIOVANNI MARCHES! 

Modena - ed altri. 

Per acquistare i numeri 1-2-3-4 
dell'annata 1959 di « Costruire 
Diverte " basta che Lei mandi 
un vaglia di lire 600 alla nostra 
C!niministrazione. 

* 
Sig. MEAZZA DARIO -· Milano. 

Malgrado quanto Lei ci Ji­
ce, ci risulta che il Be 454B ~ 
identico al BC 453B corne ca­
blaggio: naturalmente, a parte 
la diversa gamma di frequenze 
ricevibili. 

Per migliorare la « qualità » 
d,.J ricevitore, non sapremmo 
davvero che suggerirLe: il rice­
vitore è molto buono e funziona 
a~sai bene se ben tarato ed ef­
ficente. Percio questo è il pun­
to: anzi, i punti: molto spesso, 
anzi quasi sempre i ricevitori 
del genere sono starati, quindi 

risultano poco sensibili e .Eisehia­
no durante la sintonia. 

* 
Sig. MARIO MALIN - Stazione 

FF. SS. di Spigno (Ales­
sandria). 

I'urtroppo non esiste un si­
stema per attenuare l'effetto che 
Lei ci descrive : solo come ten• 
tativo puà provare a spruz:;are 
la linea e l'antenna con dell'iso­
lante liquido chiamato « Coro­
na Dope ll e prodotto dalla Ge­
neral Cement USA). Lo puà tro­
vare presso la ditta Marcucci di 
Milano. Un amplificatore d'an­
tenna e transistori potrebbe es­
sere costruito, ma risulterebbe 
troppo costoso. Vedremo 

0

in se­
guito. 

UN LETTORE. 

Ci ha inviato da circa un 
mese l'abbonamento per un an­
no, inviandoci l'importo in fran­
cobolli: questo signore ha di­
menticato di scrivere il suo in­
dirizzo ed ha firmato in modo 
che non ci riesce com.prensibi­
le: siamo spiacenti del ritardo 
nel dare corso all'abbonamento 
ma non è per colpa nostra. 

Attendiamo i dati precisi, si 
faccia vivo, per favore. 

Ahbiamo ottenuto un ,altro piccolo quantitativo di ·• lOQB;" ! 

O&cillo&COJJÏ a L.4900! 
ULTIMA OFFERTA DELLA 

ORGANIZZAZIONE MORETTI 
MO O EN A VIA MAURO CAPITAN/, ta 

inviate l'i1mporto a mezzo vaglia e vi 
verra spedito subito e senz'altra spesa un oscilloscopio della 
serie Inglese lOQB, del tipo presentato alla !otognfia. 
Detti apparecchi hanno un valore di mateTiali montati uperiore 
a 40.000 lir ! zoccoll, potenziometri, condensatorl di ognl tipo, 
resistenze miniatura, commutatori, compensatori a ceramlca, in­
terruttort, trasformatori ecc. Ognl oscilloscoplo è ma.nca.nte di 
tubo e valvole ma completo di ogni pezzo, cassetta metallica, 
accessori per fissaggio del tubo. 

Spedhe o.iu• ste880 li waulla; DOD eorrerete li rlsehlo dl restare senza 
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Cos truite 

UN MISSILE 
a cura di Giampaolo Natali 

e Mauro Zaniboni 

a ntenderemmo, con 
questo articcilo, ini­
ziare una serie di 
descrizioni di pic­

coli ma perfetti missili da 
noi realizzati. 

Contiamo di trattare la 
·complessa materia in modo 
elementare ma tecnicamen­
te compiuto, consigliando 
via via i particolari accor­
gimenti per superare le 
maggiori difficoltà che i 
progettisti di cc missiletti o 
incontrano t cioè la forma e 
il tipo di ugello, la compo­
sizione della carica propel­
lente e la sua quantità, le 
più producenti forme per 
gl'impennaggi ed affini. 

Per quanto possihile 
cercheremo di evitare le 
formule e le pesanti teorie 
aereo • chimico • balistico. me­
tallurgiche che parrebbero 
indispensabili a chi non ha 
pratica di missilistica spe­
rimentale. 

Quindi, per essere lineari 
·Con quanto affermato, dire­
mo subito che: se si egua­
glia la forza centrifuga 

mV2 

---~ su orbita circola-
R 

re, all'attrazione newtonia­
na tra due sfere, risulta 
un'equazione dalla quale 
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• con DOi 

ricavare la V impressa, o 
meglio quella al momento 
dell' innestarsi nel binario 
immateriale ... 

Un momento, un momen­
to, ci siamo sbagliati ! Per 
farci perdonare, presentia­
mo subito il primo dei m1s­
siletti · sperimentali pro­
messi. 

Le fotografi,e del con­
gegno danno gia un' ide a 
della sua semplicità: il cor-

po, o fusolie­
ra, è tutt' uno 
con la camera 
di combustio­
ne ed è costi­
tuita da un tu­
ho di << anticorodal ii, c1or 
una lega di alluminio, cht 
offre due vantaggi ba ilan 
all'uso dei missili sperim n· 
tali: 

1 ° è leggerissimo; 
2° in caso ( assai (re­

quente purtroppo !) che jJ 

Il missile d, 
scritto in q 
articolo totog~ 
fato prima dtllt 
prove. 



no tro missile imiti i grossi 
co nfratelli d' oltre Atlanti­
co , esplodendo durante il 
lancio, invece di partire, le 
soh · •g per la loro legge­
rPna non vanno molto lon­
tano. 

Il nostro tubo che avrà 
un diametro di 4 cm., ver­
rà tagliato per una lunghez­
ia di 36 cm. al fine di a­
vere la nostra fusoliera. 

Per formare l'ogiva, o 
par te terminale superiore 
d I missile, sagomeremo un 
hl cch tto di balsa, comu­
nemente reperibile presso 
tn lli i rivenditori di mate­
riali aero-modellistico, e a 
lavoro finito _fisseremo que-
11l a parte al tubo di anti­
rorodal con 4 chiodini. 

Passando all'estremo op­
posto della fusoliera, dire• 
mo che le alette, che con­
feriscono la stabilità al mis­
sile, sono rieavate da la­
mierino crudo di allumïnio 
da 0,8 mm. di sezione: an­
ehe se Vi possono apparire 
troppo grandi e forse spro­
porzionate al missile, assi­
euriamo che la loro forma 
e dimensioni non sono sta­
te fissate cervelloticamente, 
ma a seguito di tante e 
tante prove che i contadini 
dei dintorni ricordano as­
sai bene e che ci fruttarono 
minacce e contumelie a non 
fin ire: doloroso è il per• 
tor per la Gloria ! 

Ricordiamo un giorno 
rh un maligno missiletto 
partito con un violento 
hoato, ando proprio a ri­
radere sul fiasco di vino di 
on contadino che faceva la 
rua paci:6.ca colazione al-

l'aperto: il cane del con­
tadino correva... e anche 
noi correvamo: siamo qua 
a scrivere perchè correva­
mo più forte. 

·Quando si comincia con 
i ricordi non si :6.nill"ebhe 
più, torniamo al missile: i 
nostri ricordi li ' scriveran• 
no i nostri potenziali, mol­
to potenziali, hiografi, 

Siamo arrivati a due dei 
punti-chiave nella costru• 
zione di missili: l'ugello ed 
il propellente. 

L'ugello è lo . scarico del 
missile, il punto da cui i 
gas che spingono avanti il 
nostro elahorato, vengono 
eiettati con violenza, gene­
rando il fenomeno della 
reazione ed il moto. 

Evidentemente l' ugello 
è sottoposto a due agenti 
demolitori: il calore e la 
spinta dinamica del gas ~he 
è costretto ad uscire per un 
forellino di piccolo diametro 

.. 

r--
i .. 

e tende a ... scaraventare in 
fuori l 'ugello stesso. 

Per la costruzione di 
questo 'Scarico, useremo del­
la scagliola impastata a 
cc Vinavil », usando corne 
stampo lo stesso corpo del 
missile: sagomeremo l' u­
gello seguendo la forma a 
fig. I. 

Ed ora veniamo alla ca­
rica, cioè al propellente so• 

.., --- ---, 

Dim usioni del mi sil 
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Hdo che spingerà in alto 
il nostro missile. 

I propellenti sono mi­
gliaia, e tanti noi ne abbia­
mo sperimentati, ma per 
contro pochi sono perfetti: 
c'è sempre qualche incon­
veniente. 

0 tendono all' esplosio­
ne, per accensione imme­
diata della miscela, o il lo­
ro peso è eccessivo rispetto 
alla spinta che danno e 
cosi via. 

Tra i tanti da noi pro­
vati, consigliamo la seguen­
te miscela: 

:Zinco in polvere im­
palpabile . 

:Zolfo in polvere 
<::ollante alla cellu-

5% 
35 % 

!osa . 15 % 
Questo propellente ha 

una spinta non molto alta, 
ma detona con grande dif­
ficoltà durante la manipo­
lazione, quindi lo abbiamo 
scelto per i lettori ; cui rac­
comandiamo comunque la 
massima cautela nelle o­
perazioni, si dovrà lavo­
rare lontano da qualsiasi 
fuoco o fiamma anche se 
indirette; da oggetti che 
possano sprigionare sein-
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tille : smeriglio, apparec­
chiature elettriche, arnesi 
vari metallici. 

Cio premesso, vediamo 
corne procedere alla co­
struzione della cartucci a di 
propellente. 

Procurato un tubo di 
cartoncino, avente il dia­
melro di inm. 27 e dopo 
averlo chiuso da un lato, vi 
verseremo dentro il miscu­
glio dei componenti la ca­
rica, già mescolati e lavo­
rari a parte con una spa­
tola da scultore. 

Riempito per un quat­
tro quinti il nostro tubo, 
immergeremo nel suo cen­
tro perfetto una matita. La­
sceremo per tre • quattro 
giorni il tubo con la ma­
ti ta infilata, in riposo, a 
temperatura ambiente: po­
nendolo dove non possa es­
sere preso da bambini o 
raggiunto da calore ecces­
s1vo. 

Dopo il periodo detto, 
sfileremo con grande cau­
tela la matita dall'impasto 
e quindi, se il tutto è ben 
disseccato, toglieremo il 
cartoncino da attorno il 
propellente: il quale sarà 
pronto all'uso. 

In possesso di tutte le 
parti che abbiamo osserva­
to assieme, uniremo per pri­
ma cosa le alette alla fu. 
soliera per mezzo di ribat­
tini, indi formeremo l'ugel­
lo con una tecnica identica 
alla cos,tîtuzione della ca­
rica di lancio. 

Disseccato che si sia l'u­
gello, introdurremo dall'alto 
la carica del propellente, 
indi chiuderemo il missile 

fissando l'ogiva, magari 'llD 

piccole viti a legno ad r.1·i• 
tare che con le vibrazioni 
si rompa l'ugello o si cc d1, 
sfi >> la cartuccia del µro• 
pellente. 

Il missile è pronto. 
Per prepararlo per il 

lancio, è necessaria la mir• 
cia, che potrà essere il lipo 
per motorini a razzo jer t. 

lunga circa 35-40 cm. 
Il termine della mirria 

verrà infilato attraverso l'u, 
gello sin che sia a contatto 
con la cartuccia del proprl• 
lente. Il tempo in cui la 
miccia brucia in _tutta h 
sua lunghezza, sarà affi, 
ciente a permettere cite,,.. 
il V on Braun in sedicesiruo, 
corra al riparo a una 11~ 
stanza di 30-40 metri, pr~ 
ma che il missile part • e 
meglio, prima che 'la mi­
ca si accenda, perchè quo, 
to a partenza non si è mai 
sicuri. 

Ricordate 
i missili che si alzano dal 
suolo sono 1 su 2: e qurllc 
che partono veramente, pt!f• 

correndo tutta la 1>1mli11l1 
del lancio sono 2 su 5. 

Quindi, se 
che insuccesso 
biate pazienza e riprovalt. 
La soddisfazione dei lanr 
riusciti vedrete che vi ripa• 
gherà con i frutti delle d" 
lusioni dei lanci falliti. 

ln uno dei prossimi 011-

meri di « Costruire Di1 r• 
te >> torneremo alla ... c1n, 

ca, per spiegarvi conte 
costruisce una raziou•I 
rampa di lancio in mini,,. 
tura adatta per il loneio dei 
nostri piccoli missili .. 
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Il 
ormai tradizione iniziare qualsiasi lavoro sui 

transistori con la /rase: « Nei laboratori della 
Bell Telephone Company, nell' anno 1948, gli 

scienziati Shockley, Bardeen e Brattain scopriro­
no un nuovo fenomeno di amplificazione di segnali elet• 
trici nei cristalli di materiale semiconduttore ». 

Ora che abbiamo dato a Cesare quel che è di Cesare 
. ulla pciternitci del t ran ~i.#or , edio.mo co. "è ques1o t ran­
si tore, come funziona e PERCHE' fun~iona. 

Innanzi tulfo diremo che il tran i t01·e fonda il wo 
/ünzionamenlo ' U un /lu .·o di portatori di cariche elelfri• 
·he l UN 0/JDO invece che ne.l rwto o in tm go ·o-
me 7Jer le val ole. 1 

Questo soJidcJ in ui scorrono le corr<mti è un . emi­
conduttore. 

Esistono molti materiali semi-conduttori: quelli attual­
mente più usati per la costruzione dei transistori sono il 
Germanio ed il Silicio. 

Sarebbe assai bello e de­
corativo per questo corso, 
che a questo punto decla­
massi che : c< Il Germanio fu 
scoperto dal Winkler nel 
1885 in una miniera a Saxe, 
ma fu previsto da Mendele­
jelf che gli assegnà il 32° 
posta nella sua "Tavola ". 

Essendo il Germanio, un 
elemento il nucleo del cui 
atomo comporta 32 protoni, 
circondati da 32 elettroni 
che sono distribuiti su 3 stra-
ti di orbite ... >> e via di se gui- f I G, 1 
to; sarebbe assai decorativo, 
dicevo ; perà sono del parere 

N 

che un trattatello condensato di fisica atomica riferita ai 
semiconduttori, non sarebbe molto utile ai miei lettori 
e risulterebhe pedante e scolastico. 

Quindi invece di vedere perchè il Germanio è un « te­
travalente », parleremo ora di come funziona il transistore, 
ovvero con che « meccanismo » agisce. 

Il Germanio, come ho detto, è un semiconduttore. Cio 
vuol dire che è un materiale che potrebbe sembrare con­
duttore o isolante. 

ln e/fetti, se si potesse ottenere un cristallo di Ger­
manio assolutamente puro esso sarebbe un discreto iso• 
lante, pero quando contenga anche infinitesimali impurità 
di altri materiali. il nostro Germanio assume strane par• 
ticolarità: la principale è quella di poter variare la pro­
pria conducività a seconda dei campi elettrici applicati. 

ln circuito, la resistenza del Germanio puo scendere 
da un'entità paragonabile alla bachelite fino a quella del 
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eg,10 e via via della Costantana per diventare un buon 
unduttore. 

Come avviene cià? Vediamo di spiegarlo. 
Il Germanio allo stato puro, o cc intrinseco », si com­

orterebbe da isolante, perchè sarebbe povero di cc porta­
QTi di carica » che sono elettroni <C liberi » ovvero che si 
11 .1ono spostare da un atomo all'altro, determinando il 
ri , aggio di corrente. 

Invece alcuni materiali, per esempio l'arsenico, l'anti­
iltm io, ecc. sono ricchi di cc portatori » ed usati in cc lega » 
on il Germanio in piccolissimi quantitativi, poche unità 

un milione, lo arricchiscono di elettroni cc disponibili », 
·!te possono migrare da un atomo all'altro. 

A questo punto, noteremo che altri materiali, per e­
•~ntpio l'lndio, ( anch'esso molto usato nella costruzione 
li transistori) possono funzionare all'opposto dei citati 
donatori di elettroni », in quanto u.,ati con il Germanio 

1
~ cc impoveriscono » di elet-
roni. 

Ora, essendo gli elettro­
rii particelle negative, dire• 
110 che il composto Germa-
11io con tracce di Arsenico e 
•imili è ricco di elettroni 
,ioè esuberante di cariche 
,iegative : quindi GERMA­
\/0 N; mentre il Germa­
nio con tracce di lndio è 
/IQt•ero di elettroni, cioè ha 
dei cc buchi » o mancanza di 
~lettron i: quindi, se questo 
lipa di Germanio è meno 
nego tivo di quanto non /os­
e in origine, è pm po­

iit ivo; poss ia mo quindi 
rl, iamarlo GERMANIO P. 

N 

FIG. 2 t 
Il Germanio puro, usato in alcuni transistori speciali, è 
kiu mato cc intrinseco » o GERMANIO 1. 

La teoria che ho esposta cosi, alla buona, sul cc Germa­
nia positivo » trae profonde origini nella fisica: il con­
recto che la mancanza di un elettrone dia luogo ad una 
rr,rica positiva ben definita, con una reale massa ed una 
pro pria velocità, fu determinato nell'ante guerra a se­
g11 ito di specifici studi durati anni e seguiti parallela­
men te dai più grandi fisici di diverse nazioni. 

Comunque questo concetto, cioè una carica mobile po­
l'Îlit•a che opera nel transistore, si presenta assai comoda 
/Je'r la spiegazione dei fenomeni che descriverà e la chia­
meremo sempre cc BUCO » termie forse un po' bruto, 
1110 talmente pratico ed evidente da essere preferito da 
qua i tutti gli studiosi del ramo. ln alcuni testi si puà 
lrovare perà il termine equivalente di cc lacuna ». 

Tra polverosi ricordi di vecchi professori di fisica, cui 

---+ 
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le scintille delle macchine per la creazione di alte tensio­
ni elettrostatiche, tingevano di ri/lessi verdi i volti, ren­
dendoli simili a mostri di Frankestein con la barba lun­
ga e la giacca frusta, ci sovverrà che alle medie ci veniva 
spiegato che « le cariche elettriche con eguale polarità si 
respingono, mentre quelle di " nome " o polarità contra­
ria si attraggono l>. 

Chi non ricorda il pendolino sferico sospeso al filo, 
scagli la prima pietra. 

Cià è molto importante per capire tutto quello che 
dirà in seguito. 

Supponiamo di possedere due lastrine di Germanio, 
una di tipo P ed una di tipo N e di congiungerle assie­
me e indi di connetterle a una pila, seconda lo schema 
a fig. I. 

Poichè le cariche elettriche uguali si respingono, i 
buchi presenti nel materiale P che sono positivi verranno 
respinti dalla polarità della 
batteria verso il punto di 
contatto tra le due lustrine 
di Germanio. 

Contemporaneamente gli 
elettroni ( negativi) presenti 
nella lastrina N verranno 
anch'essi respinti dal polo 
negativo della pila. 

Al punto d'incontro tra i 
due tipi di Germanio i buchi 
incontreranno gli elettroni e 
li assorbiranno, sicchè gli 
uni e gli altri cesseranno di 
esistere come entità a sè 
stanti. Cià genera perà uno 
squilibrio, che tende ad 

+ 
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l 
assestarsi richiamando nuovi elettroni dalla pila attraverso 
il materiale N ed evidentemente succede lo stesso feno• 
meno anche nel materiale P: in quanto nuovi buchi ven­
gono assorbiti dalla pila per rimpiazzare quelli che si 
sono annullati al punto d'incontro con gli elettroni : quin­
di nel nostro esempio, che come molti lettori avrunno 
già capito, non è altro che una « giunzione >> P-N ovvero 
metà transistore, le correnti seguono i percorsi schenw­
tizzati dalle frecce a fig. 2. 

Passiamo ora ad analizzare il funzionamento vero e 
proprio di un transistore PNP. 

Schematicamente esso è illustrato alla fig. 3. 
Vediamo che esso è composta da tre lastrine di Ger­

manio congiunte tra loro : quella centrale è di tipo N; 
le due esterne sono di tipo P. 

Vi sono due pile: BI polarizza la base del transisto­
re, mentre B2 polarizza il collettore. 

Consideriamo came, in questo casa, fluiscano le cor­
renti all'interno del transistore. (CONTINVA) 
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mco: Antenne a stilo telescopiche, nuove o usa-
sviluppo minimo 2 metri, massimo 2,50 tutte 

iuse da 40 a 70 cm. ♦ 5-10 (cinque o dieci) vi­
atori Mallory a 6 volts; tipo 525, con 5 piedini 
½ lunn, pago bene per materiale nuovo. ♦ Un 
bo stabilizzatore VR 105. ♦ 2 o più tubi ameri­
ni nuovi o efficientissimi tipo 12SA7. ♦ Uno o 
:i quarzi da 1000 Kc/ zoccolati octal. ♦ Quarzi 
rmostatici zoccolati octal compresi nelle fre­
:enze da 5.555 a 8880 Kc.1s . ♦ Un gruppo elet­
)geno di piccola potenza, con motore a scop­
J 2 o 4 tempi et dinamo o alternatore accop­
ito, potenza massima 500-600 Watt. ♦ Batterie 

Ferro nikel funzionanti, qualunque voltaggio, 
.rchè abbiano una discreta capacità di scarica. 
4 o più cuffie americane tipo aviazione, con 

k PL 55. ♦ Se vera occasione Autoradio 12 volts 
r Fiat 600 o Topolino, anche non funzionante, 
senza valvole, ma con vibratore, anche senza 

tenna. ♦ Interfonico . alimentazione a corrente 
;ernata 2 o più vie. ♦ Una coppia o più di te­
'oni da campo funzionanti ed in ottimo stato, 
eferibilmente il tipo Lesa tutto bakelite (Mili­
ri) - 5 o piil tubi americani nuovi tipo 6AK6. 

1FRO: Binocoli prismatici giapponesi , crepusco­
:i, ottica trattata. 7 x 50, completi di borsa et 
cessori , nuovi imba!lati, L. 33.000. ♦ Blocco di 
l()0 <settemila) condensatori ceramici Rosenthal 
i valori compresi da 6.2 a 1.000 pf, ogni valore 
lia propria scatola, adattissimi per FM - VHF / 
iF et costruzioni elettroniche in genere. nuovi 
rantiti. Tutto in blocco. L. 45.000. ♦ Tubi elet­
)nici Philips ner VHF tipo QQE/4/ 20, nuovi im­
llati in pfastica ermeticamente all'origine, · for­
auantitativo. Cadauno. L. 4.000. ♦ Tubi 813 nuo­
fivre . cadauno. L. 5.000 ♦ Tubi LS50, tedeschi, 

1eciali per VHF, completi di zoccolo originale 
ramico a colabrodo, schermati. C,idauno L. 3.000 

Coopie di ricetrasmettitori portatili a modu­
:ione di frequenza, americani originali, in per­
tto stato et funzionanti , completi di 18 valvole 

2 ouarzi cadauno, antenna. microtelefono, ali­
entazione a pila, ecc. gamma 40/ !'i0 Mc/ s. po-
1za antenna 3 Watts. La coppia L. 90.000. ♦ Tra-
1ettitori tedeschi 25 Watts antenna, 40 / 50 Mc / s . 
mpleti di valvole, microfono, funzionanti , senza 
mentazione 02 volts). Cadauno L. 28.000. ♦ Tu­
RL 12 P 35 nuovissimi, cadauno L. 1.500. ♦ Oc­

sionissima: Per affare non concluso cedo ulti­
issimo tipo Rolleiflex 2,8 E 2; cellula incorpo­
ta, acquistata il g. 28-12-1959 ; completa di borsa 
iginale cuoio, scatola imballo, istruzione, pom­
·tta, cinturini. certificato provenienza, assoluta 
rietà, nrezzo listino L. 196.000 + L. 11.600 borsa. 
do a L. 140.000 opure combio con Topolino C 
arciante in buono stato, base L. 200.000 oppure 
n Fiat 600, conguaglio in contanti. ♦ Occasionis­
na: cedo macchina fotografica giapponese NUO­
\ 6 x 6, identica perfettamente alla Rolleiflex 3,5 

senza esposimetro, con uguali caratterisiche, com­
pl.eta di borsa, paraluce, cinturini, pompetta, un 
anno di vita, usata pochissimo (solo per il co­
lore) ottica ad altissima resa speciale per color~ 
(marca YASCHICAMAT-TOKIO), L. 65.000. ♦ Mac­
china fotografica Dacora, tedesca, con borsa, for­
mato 6 x 6, telemetro, autoscatto, sincronizzata 
lampo, nuova, con imballo et istruzioni. L. 16.000. 
♦ Tubi a raggi catodici americani, imballo ori­
ginale. Nuovi. L. 7 .500 cadauno. Tipo del tubo 
5BP1. ♦ Inoltre ricevitori BC 455 L. 4.000 ♦ Rice­
trasmettitori TR7 Marelli funzionanti, completi di 
valvole, microfono, cuffia, tasto, alimentatori a 
survoltore 12 volts, adattissimi per ponti radio 
o collegamenti bilaterali per enti o stadi o asso­
ciazioni sportive, ecc., gamma di frequenza 
27,2 / 33; 4 Mc/ s . (11 + circa). Potenza antenna 20 
Watts. Cadauno L. 45.000. 
ARDUINO TURRI - Somma Lombardo (Varese) -
Via Mazzini, 34 - Tel. 23-738. 

CEDO n. 2 Ricetrasmettitori W.S. 21 - potenza u­
scita 10-15 watt, completissimi, funzionanti, ca­
dauno L. 25.000. Oppure cambierei con magneto­
fono Geloso ultimo modello e radio SONY per­
sona! o con altro materiale di mio gradimento. 
Dr. PIETRO GUIZZARDI - Cassana (Ferrara) -
tel. 37.983. 

CAMBIO con un efficiente transistore OC 170 Phi­
lips, i seguenti transistori : OC 44, OC 45 e CK 722. 
Scrivere a: 
CAMPESTRINI GIUSEPPE, Via Dante, 35 - Bres­
sanonc (Bolzano). 

CAMBIO microvariabile 365 PF, altoparlante da 
70 cm. con microtrasformatore di uscita e val­
vole 1 T4, 3S4, lSfi con Transistor OC 44, OC 45, 
OC45. Scrivere a: 
OLIMPO GIORGIO Via Dondero 2/ 3 - Genova 
Sampierdarena. 

VENDESI ricevitore professionale R107 funzio­
nante e tarato, L. 15.000 Rivolgersi a: 
SCATTOLI GINO - Via Meucci 2 · Bologna - Te­
kfono 39-41.43. 

CEDO ricevitore 3 trans.; ricevitore BC357L; 24 
valvole miniature a rimloch; proiettore « Thomp­
son & FOCH » 16 m/m motore per registratore; 
trans OC70, OC71, OC77, OC44, OC16, OC170, 2N247, 
2T73; nuclei ferrite, bobine, ed aitre materiale per 
transistor in cambio di: Giradischi 3 velocità; di-­
schi per visore stereoscopico VIEW-MASTER; ap­
parecchio foto; o tubo catodico per oscilloscopio. 
Offerte a: 
UGLIANO ANTONIO - Corso Vitt, Em., 157 -
Castellammare Stabia (Napoli). 
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Ricevitore tascahile 
a Modulazione 

di Frequenza 

a cura di Zelindo Gandini 

P 
ropongo ai lettori di cc Costruire 

Diverte » questo circuito, adatto 

per... principianti ambiziosi, cioè 
per quei radioamatori che pur es-

sendo alle prime armi desiderano cimen­
tarsi con progettini cc speciali >> che diano 

soddisfazioni superiori a quelle del solito 
ricevitore a reazione per le onde medie 

e similia. 
Debbo fare una doverosa premessa: que­

sto ricevitore puo essere usato solo da chi 
abita nelle città in cui esista ed operi la 

trasmittente locale a modulazione di fre­
quenza. 

Ho parlato proprio della Modulazione 

di Frequenza, sicuro; infatti questo mono­

valvolare permette, niente-po-po-di-meno­
che, ( pasciti Ma rio Riva!) l' ascolto delle 

onde ultra corte ed i programmi della FM, 
pur essendo composto di cosi pochi pezzi 
ed essendo cosi facile da costruire. 

Il circuito funziona sùl principio della 

super - reazione e impiega una valvola 
ghianda tipo 951 alimentata a pile. 
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Diro subito che la 957, l'ho usata pe, 
motivi economici ( !) lnfatti è stata da me 

acquistata su una bancarella per 250 lirt: 

nulla impediva di usare su questo appll• 

recchio un più moderno tubo : per esempl~ 
la DC90 oppure la ultimissima DC96 dit 
consuma 25 mA per l'accensione del /ila­
mento, come la 957. 

Certo çhe nè la DC96 nè la DC90 r&­

stano ... 250 lire! Pero sono reperibili pre,. 

so ogni rivenditore a differenza dtllt 
ghianda. 

Usando la DC96 o la 957 o quai i ' 
altro tubo adatto per VHF, la ensibilili 

del ricevitore sfiora il µV: cio permPtlt 
che i segnali della Modulazione di F~ 
quenza possano essere captati senza nlcunt 

antenna, sfruttando la sola bobinu d'actor• 
do per la captazione dei segnali. 

Questo fattore è molto importante p6r 

due ragioni: la prima, che il ricevitore p~► 
sa funzionare come tascabile, il chè non 1 

davvero poco; inoltre permette l'uso ste, 
del ricevitore ! lnfatti, essèndo il 011lpl,,-

I' 
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,ino un super-reattivo, se ci fosse bisogno 
i un'antenna, questa si comporterebbe sia 

ru m P elemento ricevente, che come tra­
,m ittente per le caratteristiche del com­

r1/e11.'Îno, irradiando un segnale che distur­
l1erebbe tutti i televisori delle vicinanze; 

t>r contra, non essendoci antenna, il pe­
ricolo non sussiste in quanto l'irradiazione 
QO II puo dalla sola bobina, generare un 
campo » suflicientemente intenso. 

Vediamo assieme come funziona il ri­
rvitore. 

ll circuito è più efficiente ( cioè piu 
en, ibile) di uno a reazione, perchè nella 

111 per-reazione il ccnnplessino puà essere 
p11rtato all'innesco pur continuando nel 
uw compito di rivelatore: cio si realizza 
per merito di un segnale secondario gene­
rato dal circuito stesso; questo segnale 
1•i1•11e detto « spegnimento » ed è superso-
11 i o. sicchè non viene udito e non disturba 
l'operatore. 

Per chi voglia una spiegazione più evo­
luta, diro che sono presenti all'uscita della 
1•1,/ rofo dèlle scariche in alta frequenza ad 
1111.damento regolare, sia come andamento 
dell'ampiezza che come interruzioni: un 
segnal~ ricevuto, presente sul circuito ri­
sonante su cui vengono generati gli « im­
pulsi » detti, provoca un incremento nel­
l'intensità degli stessi e la cc quantità », 

dipende dall'intensità del segnale captato. 

Se il segnale è modulato, l'intervallo 
tra le scariche varia, traducendosi in va­
riazioni di corrente anodica: si ottiene in 
tal modo la rivelazione del s~gnale in ar­
ri, ·o. 

Dopo tanta teoria , vediamo ora pratica­
mente come puo essere realizzato il rice­
vitore. 

Date le modeste dimensioni di tutti i 
componenti potremo monture l' apparec­
chio entro dimensioni piccolissime, tali da 
rendere assolutamente tascabile il tutto. 

Potremo scegliere tra due soluzioni, 

C2 

-.-::r . 
cuffia ~ l•l•I I 

82 45 V. 

,onnns10,11 al 
rrrodo •gttiand a,. 957 ' 

SCHEMA ELETTRICO 

ambedue razionali. La prima è usare uno 
chassis metallico in alluminio quale sµp­
porto per tutti i pezzi: nella versione spe• 
ri111,entale del complessino io ho usato que­
sto sistema perchè assai comodo per even-

U EMA PRATI 0 
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tuali modifiche, che poi non si sono rive­
late necessarie. 

Se volete seguire questo sistema date 
un'occhiata alle foto del prototipo: si ri­
leverà che lo chassis non è che una sem­
plice striscia di alluminio sagomata a « L J1. 

L'ultra soluzione, che anch'io ho pre­
ferito in definitiva, è la costruzione in una 
scatoletta di plexiglass a << tabacchiera Jl 

delle dimensioni di cm. 10 X 12 X 5 cir­
ca : in questa scatolina trovano posto an­
che le due pile, BI e B2: la pila BI che 
alimenta il filamento è una normale « tor­
cia JJ da I ,5 volts di medie dimensioni , che 
risulta assai duratura per il basso assor­
bimento del filamento della valvola ( 25 
mA). B2, la pila da 45 volts che polarizza 
la placca ha un carico di appena 30 µA., 
quindi dura cc all'infinito JJ : più o meno 
come se non fosse usata sotto carico e che 
l'unico « consumo JJ fosse la corrente di 

perdita che è. presente conservando la pila 
in magazzino. 

Nel ricevitore viene usato un solo inter­
ruttore: « S JJ che interrompe l'alimP,nta­
zione di filamento della valvola, per l'ano­
dica non occorre interruttore. 

Come si vede dalle foto, nella versione 
sperimentale l'interruttore c< S >> è coman­
dato a parte: pero nella versione defini­
tiva conviene usare un potenziometro con 
interruttore, infatti il potenzibmetro oc­

çorre per il controllo della super-reazione: 
R2, da 50KQ, nello schema elettrico. 

Questo controllo si rivela all'atto pra­
tico molto ma molto graduale e progres­
sivo, permettendo un controllo estrP,m,a­
mente facile e non critico. 

Sempre a proposito di componenti, diro 
che il condensatore variabile CV è uno 
« split-stator Jl ovvero « rotore divisa >> che 
« Surplus >> costa solo due-trecento lirP,. 

Bisogna assolutamente usare questo ti­
po di variabile, perchè esso ha il rotore 
« freddo Jl per la radio frequenza. 
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Se si usasse un normale variabile ron 
un solo statore + rotore, senza c1Jnne,­
sione a massa, succederebbe che avvicinnn­
do le dita alla manopola per sinUm i~znre 
il ricevitore, questo si bloccherebbe o . l,an• 
derebbe cambiando all'improvviso la fr~ 
quenza di accordo. 

Un componente tutto particolare è la 
impedenza di arresto JAF: essa dovrà el,"­

re <c costruita >>: si acquisterà una re. i,I n-

za da circa 500 KQ di tipo italiano ( non 
il tipo americano con il valore determ i11r. 
to dai colori) e su di essa si avvolgerà un 
spezzone di filo di rame smaltato fun( 

circa 70 cm. e di sezione ( diametro) d, 
O,I mm, fissando i terminali dell'a v,,o/gi. 
mento ai f ili della resistenza. 

Anche la bobina L dovrà essere 11ul&­

costruita e per farlo , prenderemo del J1f 

di rame di sezione I mm2 e se è rnwlto/ 



/o denuderemo sf regandolo con paglietta 

1/i ferro del tipo per pulire i tegami. 

Cià fatto lo porteremo in una ... ore­

/iceria e chiederemo che venga argentato 
per via Galvanica ( placcatura); niente 
paura ! L'o perazione non costerà più di 

rluecen I o o trecento lire ( al massimo ). 

Quando saremo tornati in possesso del 

/ilo , debitamente argentato , lo avvolgere­
mo su un bastoncino di circa 12 mm, co­
stituendo l O spire. Finito il lavoro estrar­

remo lu bobina dal bastoncino e tireremo 
leggermente le due spire esterne in modo 
che risulti una bobina « spaziata )), cioè 
una bobina che abbia uno spazio tra spira 

e spira corrispondente più o meno al dia­

metro del filo di cui la bobina è costi­
luita. 

Se trovaste serie difticoltà a far argen­
ture il /ilo per la bobina, o .se il preven­
tivo fosse troppo « salato JJ; semplicemen­
te, non f atelo argenture: la difterenza nel­

le prestazioni del ricevitore esiste ma non 
è grave. 

Se avete disponibile una valvola 957 
potete usarla con il suo zoccoletto a con­
tutti radiali che è reperibile nuovo o sur­
plus, oppure saldare le connessioni sui pie­

dini che sono stagnabili, se invece usate 
per il vostro apparecchio una DC90 o DC96 
dovrete u.~are uno zoccolo ceramico adatto. 

Le connessio,:,,i sono molto poche: perà 
duvranno e.s.sere /atte con cura in quanto 
il ricevitore /unziona ad onde ultra-corte 
e in queste gamme una saldatura /atta ma­

le crea gravi inconvenienti. 

La nonna basilare ed importantissima 
e che i f ili siano estremamenJe corti e 
fatti con rame di sezione di almeno 0,8 mm. 

Un'altra norma parimenti importante è 
che tutte le connessioni che vanno al n­

torno comune ( a massa) siano eseguite su 

di un unico conduttore di sezione di un 

paio di mm, o a una paglietta-capicorda 
tmi·n. 

Finito il cablaggio inseriremo una eu/­
fia da 2-4 KQ all'uscita e connetteremo le 

pile /acendo attenzione a non invertirle 

per non bruciare la valvola; acceso il ri­
cevitore si regolerà prima di tutto il trim­

mer Cl in modo che l'innesco sia stabile 

per tutta la rotazione del variabile: se 
tutto va bene verranno subito captate le 
stazioni e appena sintonizzate, il softio del­

l'innesco sparirà di colpo; se invece il 
softio fosse percettibile anche assieme alle 
stazioni, bisognerà ritoccare la regolazione 

di Cl. 
Ripeto a scanso di delusioni, che que­

sto ricevitore puà f unzionare solo dove ci 
sia una stazione locale a modulazione di 

frequenza, cioè nelle grandi e medie città. 

Comunque, soddisfacendo questa con­
dizione, avrete un sensibile ricevitore ta­
scabile con una spesa bassissima: per esem­
pio io ho trovato diverse parti « surplus >>, 

come ho detto, e alla fine il ricevitore mi 
è costato 2000 lire comprese le pile. 

PARTI E PREZZI 

CV: varia bile da 9 + 9 pF 
circa, tipo « split-sta-

tor JJ 

surplus L. 300 circa 

nuovo L. 1000 
L: vedi testo 
CJ: << trimmer >> da 30 pF 

ceram1co 
surplus L. 50 circa 

nuovo L. 350 

Rl: 1 MQ L. 20 
R2: po tenziometro con lll· 

terruttore da 50 KQ L. 350 
C2: condensa tore cerami-

CO da 5 KpF L. 50 
Bl: 1,5 V L. 80 
B2: 45 V L. 800 
Vl: 957 L. 1850 nuova 

L. 250surplus 
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Relay 
• • intermittente 

• automatico 

C 
apita spesso di aver bi­
sogno per applicazioni 
elet1 rnniche ed elettri­
che di un interruttore 
automatico periodico, 

cioè di un congegno che automa­
ticamente attacchi e stacchi o me­
glio apra e chiuda un circuito: 
il caso più immediato ed eviden. 
te è l'alimentazione di un segna­
le luminoso intermittente, oppure 
un allarme sonoro, che renda 
punteggiato un segnale continuo 
allorchè intervenga un fattore e­
sterno, eccetera. 

Quando pero si possa regolare 
entro ampi limiti la frequenza di 
interruzione, allora il nostro con­
~egno diventa davvero prezioso 
e si presta a tanti usi che varie 
pagine di questa pubblicazione . 
potrebbero esserne riempite. 

Il circuito che ho progettato, 
i: per l' appunto un interruttore 
periodico a frequenza variabile. 

Il tutto è assai semplice e os­
servando lo schema elettrico 
(fig. 1) con un pochino d'atten­
zione. il funzionamento diverrà 
subito evidente. 

Alla sinistra dello schema ap-

pare una sezione alimentatrice 
che raddrizza la rete-luce tramite 
un trasformatore a rapporto 1: l 
Tl, un raddrizzatore al Selenio 
RS, una resistenza ed un conden­
satore di filtro Rl e Cl. 

Quando la tensione continua 
prodotta da questo circuito rag­
giunge l' avvolgimento del relais 
Ry, il condensatore C2 si carica 
attraverso R2, sicchè il relais at­
trae l'armatura mobile chiudendo 
il contatto tra 1 e 2: frattanto 
pero C2 si è caricato al massi­
mo, quindi la corrente cessa di 
scorrere attraverso il relais e la 
armatnra mobile torna nella po­
,izionc di riposo chiudendo il 
contatto tra 2 e 3: pero appena 
il contatto si è stabilito C2 si 
scarica a massa a ttraverso P più 
o meno velocemente secundo il 
valore in cui P è regolato. 

Appena C2 si è scaricato la 
corrente torna a scorrere attra­
verso l'avvolgimento del relais e 
la resistenza R2, per ricaricarlo, 
attivando cosi nuovamente il re­
lais .... ed il ciclo si ripete al­
l'infinito. 

Tutto il circuito si hasa sui-

Fig. 1 - Schema elettrico 
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l'uso del relais Ducati ti 11u 
7 404/12 che è molto se1Iôil1ilr , 
versatile, percio è già in po• 
so di moiti radioamatori (1 ~1 
Eotografia), al suo posto puo 
re usato il non meno noto e iM 
Euso, ma più costoso, SIGMA If 
costruito in America. 

Questi relais hanno un 1m1u-. 
denza della bobina superio~ 1 

6kQ : infatti è la loro canl!tr, 
stica saliente, che permette 11 
funzionamento del tutto. 

Evidentemente, usando 1111 

relais con impedenza rniu," 
sarebbe assai difficoltoso il 1 
chetto di canca-scanca e il ,r­
cuito non funzionerebbe. 

Relay della Ducati 

Quindi se non si 11! pan• 
di un relais con almeno 5 K!I • 
inutile provare il complessin,. 

Ricordo comunque al I Il rr 
che relais dell'impedenza pi.­
scritta sono assai comuni: J r 

esempio, anche nella pr(ulllll 
ne Siemens, sotto la iRlin Tn!• 
ISIR sono reperibili ottimi rr, 
ad alta impedenza che tre r l 
tro hanno anche un 11reun 
gionevole ( sulle 3000 lire • 
che qualcosa in meno, a srt•111 1 
desgli sconti eventuali). 

E' comunque evidente i lir 1 

relais dei tipi detti, cioè ,111.i;. 
ti per essere attivati da p1>lr11-

Z! di rrniio ni c:li watt,:. non 
pao r h h,de·re au Ln, 
chi di rnttnr;.1. 1•io" 
ia grado di 111tacc11re c ru,,, 
carichi che consumino degli Ill 
phe l nindi. dl'•id •rM,fo ù1 



)are un forte carico, per esem­
l'insegna luminosa di un ne­

io, bisognerà usare il relais 
circuito corne servo- relais, 

l per attivare un altro relais 

Questo articolo che noi ab­
biamo giudicato interessante 
ed intelligente ci è stato invia­

N to da un lettore che purtroppo 
~ ha firmato in modo un po' 

confuso sicchè non siamo riu­
sciti ad essere sicuri del no­
minativo. 

Preghiamo il lettore interes­
sato di riscriverci in modo che 
noi possiamo pubblicare sul 
prossimo numero il nome del 
progettista, nella rubrica « Let­
tere al Direttore ». 

potente che abbia dei con­
i in grado di reggere il pas­
gio di correnti più forti ,li 
1le per cui i relais sensibili 
o previsti ( al massimo alcu­
centinaia di milliampères). 
Gli altri componenti del cir­
to non sono p er nulla insoliti 
:;i troveranno già in possesso 
quasi tutti i rad ioamatori. 

- ---Jo---~ 

Il montaggio del cireuito non 
'.erto difficoltoso: bastano po-

collcgamen ti. 
Tutto il complesso puo esse­
raccolto in una scatolctta di 
stica o metallica monlando 
pannello l'interruttore. il PO· 

ziometro P che regola la fre-

Connessioni del relais Ducnti 

cnza d'interruzionc e due hoe­
e per i contatti d'intcrru~ione. 
, andrà eonnesso il circnito 
1trollato. _, __ 

D1TTA BENTRON s. r. 1. 

FORO BONAPARTE. 55 - MILAN 0 

Fono,valigia di lusso con linea moderna 
modello depositato, in legno, robusta, 
rivestita in tessuto polivinilico bicolore 
(lavabile). 
Potenza d'uscita 3 Watt con ottime qua­
lità musicali. 
Altoparlante mm. 120. Cono Muller. 
Regolatori di Tono e Volume rotativi. 
Alimentazione a C.A. 110 - 125 - 140 -
160 - 220 Volt. 
Costo L. 24.000. Ai lettori di « Costrui­
re Diverte » verrà fornito franco di 
porto, in contrassegno, al prezzo spe­
ciale di L. 15.000. 

Complesso giradischi equipaggiato con 
motorino a 4 velocità 78 - 45 - 33 - 16 
giri della Casa Lorenz di Stoccarda, fi. 
nemente verniciato in martellato ma­
dreperla. 
Tes•tina rivelatrice Ronette a due pun­
tine permanenti ribaltabili, per micro­
solco e normale. 
Costo L. 10.000. Ai lettori di « Costrui­
re Diverte » verrà spedito franco di 
porto, in contrassegno al prezzo spe­
ciale di L, 7.600. 
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IL PRO VA 
TRANSISTOR/ 

U 
no strumento che ormai non _puo 

mancare nel laboratorio del radio 

amatore e del radiotecnico, è oggi 

il _prova transistore. 

Come è evidente dal suo nome, questo 
strumento serve per verificare l'efficienza 

dei transistori. 

Questo non è il primo complesso del 

genere che viene pubblicato su una rivi­
sta tecnica: pero a un tempo è senz'altro 

il più semplice ed il più utilizzabile. 

Perchè è più semplice dei precedenti 

appare evidente allo schema: appena 7 pez­

zi in tutto ! Perchè è più utilizzabile è pre­

sto detto. 

Per quanto ne sappiamo noi, Costruire 

Diverte è una mosca bianca nell'editoria 

tecnica nazionale. 

lnfatti siamo molto bene informati che 

le riviste un po' simili alla nostra non 
hanno alcun laboratorio sperimentale e i 

progetti li provano .. ,. disegnandoli sulla 

carta ! Cosi facendo, se esse pubblicavano 

ùn prova transistori che risultasse funzio­

nante ( ?) non potevano corredarlo s_icu­

ramente da dati pratici su misurazioni real­

mentè fatte. 
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Per contro uoi prol'Ïamo realmente i 
nostri progetti; pertanto, realizzato 
questo prova transistori, ci siamo af­
frettati a provare un centinaio di 

transistori di tutti i tipi e di ~im 
30 modelli, tra qnelli di cui il u 1"1 
laboratorio dispone per le prove. 
Abbiamo scrupolosamente annotaln 1 

dati risultati, compilando una tabella ~ 

valori che indicherà al lettore le << ,~~ 

ture » che deve attendersi per transistor. 

efficienti nei vari modelli delle varie Ci.! 
Sicuri che il lettore ora avrà cap1t 

perchè i nostri progetti sono più complcli 

e sicuri, passeremo ad illustrare qn~I 

strumento. 

Il funzionamento è basato sul fatto" 
specifico che i transistori sono amplificaton 

di corrente, e che la corrente che alln­
versa un transistore viene controllata n 

volmente da una piccola tensione app,, 

cata alla hase: infatti, in un tran ·i 1. 

che ha la base « libera » cioè non ~ 

nessa ad alcuna polarizzazione, scorre 1 

lo una piccolissima corrente, di r1111b 

diecine di µA per tipi di uso g n~nk 

che viene detta corrente di fuga. 
Per contro, applicando una ·polariz7lll 

ne alla base, nel transistore scorre una t 

rente molto maggiore i cui valori dipo 
dono dalle caratteristiche del transu;lllte 
esame. 

Osservando lo schema elettrico, nol! 

mo che il nostro 

questo principio. 



Infatti, il transistore m prova è con­

nesso stabilmente in circuito solo con il 
collettore e l'emittore, mentre la base puo 

essere connessa alla tensione polarizzante 

a comando, per controllare la differenza 

della corrente. 

Il funzionamento del prova transistori 

è il seguente: 

Azionato l'interruttore « S » la corrente 

di fuga scorre attraverso al transistore e 

al milliamperometro provocando una pic­
cola deflessione dell'indice; cio, natural­

mente accade solo se il transistore è effi­

ciente: nel caso che sia in cortocircuito 

l'indice arriva violentemente a fondo scala, 

senza pero danneggiarsi perchè protetto 

parzialmente dalla resistenza Rl da lKQ; 

nel caso contrario, cioè che il transistore 

sia interrotto , non si ha alcuna indicazione. 

Eseguito questo primo controllo, azio­

neremo il pulsante dando tensione alla base 

del transistore in prova: se il transistore è 

in buono stato, l'indicazione dello stru­

mento sarà di 20 o più volte quella pre­

cedente. 
Come dicevamo all'inizio noi abbiamo 

ripetuta la manovra un centinaio di volte, 

provando tre o quattro esemplari per ogni 

tipo di transistore. I valori pubblicati alla 

nostra tabella sono medi; per esempio: 

abbiamo provato 3 esemplari del transisto­

re PHILIPS OC72; le letture sono risul-

tale le seguenti: 

Campione 1, base libera 60µA; base 

collegata 420tLA. 
' 

Campione 2, base libera 80~LA; base 

collegata 800[tA. 

Campione 3, base libera 55p.A; base 

collega ta 7 00µA. 
Abbiamo annotato nella nostra tabella 

solo i dati del campione N. 1, in quanto 

è un valore normale ed attendibile; ma 

abbiamo spiegato questo caso, per dire che 

i VOSTRI transistori, a causa delle ine­

vitabili differenze di costruzione, possono 

Fig. 1 • Schema elettrico 

marcare letture un po' diverse dai nostri. 
Comunque il fatto basil· re è questo: 

Il dato saliente nella tabella ed il più 
utile al nostro lettore, sarà il RAPPORTO 

tra le due letture che dovrà essere simile 
per qualsiasi transistore dello stesso tipo. 

Per esempio il rapporto medio dell' OC7 4 

è di 1 a 3 (nella tabella: 300/ 900µA): se 

il vostro transis tore OC7 4 marcasse un 

rapporto di 1 a 2 ( per esempio: 100 /200 

Parte dei transistori da noi usati nelle prove 
di questo circuito. 

p.A) significa solo che il vostro transistore 

è cattivo; scarto, danneggiato, o di se­

conda o terza scelta. 

Nella tabella, in coda a numerosi mo-
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delli PNP delle varie marche, appaiono con facilità: altrettanto per lo tru:menlo 
anche alcuni NPN tra i più comuni m 
ltalia. 

Poichè i transistori NPN devono la­
vorare con il collettore e la base POSITIVI 
e l'emittore NEGATIVO, quando occorra 
pro_vare questi tipi, dovrà essere rovesciata 
la pila e le connessioni dello strumento 
indicatore; cio è facilmente fattibile: si 
veda lo schema pratico a fig. 2: la pila 
è fissata con due laminette di contatto: 
quindi essa puo essere estratta e rovesciata 

,------------- -7 , / 

indicatore per il quale si invertiranno li 
spinotti. 

E' molto importante ricordarsi di ÎD· 

vertire LA PILA cambiando la polarità dd 
transitore in prova, altrimenti esso vient 
immediatamente rovinato. Se invece si ùl, 
menticasse di invertire l' indicatore, p~o 
male: succederebbe solo che l'indice inve 
di salire verso il centro della scala, tendr. 
rebbe a scendere il più possibile, fonaodo 
l'arresto e non fornendo alcuna indica~on~. 

,,' / boccol! per invertire 
,' la polarita· del 10 strumento 

, 
' \, 

\ 
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s 
pila da 6 volts 

R1 
1Kn 

C 

B 
E 

caccadrilli 

LCTTORI ! richiedete il Catalogo Generale della Ditta 

M. Marcucci & C. - Via F.lli Bronzetti, 37 - Milano 

Tel. 73.37.74/75 inviando L. 600, vi troverete cen tinaia 

di nuovi prodotti radio - TV - Transistori. 



Tra · t re tipo 

PH 
PH 
PH 
PH 
PH 
PH 
PH 
PH 
PH 

tipn 

La sigla corrisponde alla ditta: 

PH 
RCA 

Philips ( N ederland) 
R C A - Radio Corporation 
America ( USA) 

3 
250 

7 
12 

8 
10 
60 

300 
60 

f 

GT 
GE 

SYL 
SONY 

700 
5 
~ 

00 p.A 
600 
5 
~ '10 

20 
IA 00 

1 ~ 

General Transistor ( USA) 
General Electric ( USA) 
Sylvania (USA) 
Souy Corporation ( J a pan). 

Nota: i transistori « GE » sono prodotti in Francia dalla Thomson-Houston su licenza USA, con 
i1!rntiche sigle distintive: noi abbiamo provato un T-H 2Nl88A ed un T-H 2Nl92A che più o meno 
hBnno dato luogo alle stesse letture dei « GE » originali. 
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AlJprovvigionati i pochi pczzi necessan 

alla costruzione potremo scegliere fra di­

verse csecuzioni pratiche: noi in labora­

torio abhiamo montato il tutto su di una 

assicella di legno tanto per collaudare il 
complesso c per avere rassieme ben spaziato 

per eventuali modifiche chc si fossero rese 

necessarie: perù al lettorc converrà una 

realizzazione p.iù « professionale >> in quan­

to se per noi ogni appan~cchio vale solo 

corne espcrimento pratico. il lettore che 

costruirà questo strumento lo vorrù usare 

e in questo caso risulta molto più razio­

nale un montaggio eHettuato in una cas­

settina, munita di un pannello metallico 

sul quale verranno montati: milliampero­

metro ria 2 mA, interruttore generale ( S), 

pulsan te e zoccolino per il transistore in 
prova. 

La filatura è estremamente semplice e 

non degna di nola. 

Nel corso degli esperimenti che porta­

rono al progetto di questo prova-transistori, 

trovammo delle difficoltà relative al fatto 

che lo zoccolino cc Standard » a 3 piedini 

di cui uno allontanato, è standard fino a 

un certo punto: infatti non si presta ad 

accogliere transistori di potenza del gc-

LIST A PARTI E PREZZI: 

nere dell' OC:30 e dell' OC16. nonchè Iran, 

sistori con i tre fili che escono a <r Irian• 

golo " del genere del GT109 e similari. a 

meno di non picgare il filo della base con 

due angoli retti a rischio cli rompcrlo: e 
quanlo meno si prcsta a provare transi• 

stori DRIFT del tipo 2N247. OCI70 e si, 

milari che hanno un filo uscente in più 

connesso allo schermo esterno che in qu~ 

sto caso non deve essere collegato al cir­

cui Lo: per tutti questi casi serve molto 

lieue un altro zoccolino per transistori cui 

si eslrarranno i piedini soslituendoli con 
:03 spezzoncini di filo rigido: alla sorumità 

di qnesti fili rigidi si stagneranno 3 ca• 

velli flessibili, alla estremità dei quali rer• 

ranno connessi, 3 << coccodrilli >>. I cavetli 

verranno scelti a colori rliversi Ira loro: 

per esempio, rosso per l'emillore, giallo 

per la base, nero per il collettore: ogni 

volta che ci capiterà ùi rlover provare un 

transistore che non puo essere infilato ne!, 

lo zoccolino del prova-transistori, conne!• 

teremo lo zoccoletto con i cavi flessibtl 

e stringeremo i piedini o i fili del trans' 

store in prova con i coccodrilli, cosicch 

potremo provare qualunque transistore 

le uscite disposte in qualsiasi sistema. 

Milliamperometro da 2 mA ( GBC, T490 e similari) L. 3900 
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( Tipo quadro a grande scala per facilitare la lettura delle frazio-

ni di decine di µA nella corrente di fuga). 

S: interruttore a pallina. ( GBC tipo G/1101 o similari) 

Pulsante: normalmente aperto ( GBC tipo G/1206) 

Zoccolini: a tre piedini. L'uno 

RI: 1 KQ 1/2 W 

R2: 470 KQ 1/4 W 

Pila: 6 Volts, tipo « a pacchetto >> ( per poterla invertire): Messaco 

tipo RC62 

3 Coccodrilli isolati, l'uno 

L. 330 

L. 
L. 

L. 

L. 

L. 

L. 



Se il tubo del Vostro televisore è 

esaurito ... cambiarlo rappresenta una 

spesa di oltre 15.000 lire! lnoltre 

dovete ricorrere a un tecnico specia­

lista che ve lo cambi e ' tra I' una e 

e I' altra spesa andrete verso una cifra 

moite volte superiore alle 20.000 lire. 

lnvece di cambiare il tubo, montate 

da Voi stessi il « Rigeneratore per 

tubi Marko » della 

D tta M. MARCOCCI & 

Tre semplici operazioni : 

....,..,._..._,,.._ ...... ~~--"" ~ 

0 sfilare lo zoccolo dal tubo del televi,sore 

nel 

! 8 innestarlo nel cc rigeneratore Marko » l e innestare lo zoccolo del rigeneratore 

~ -~._......... ..... ~~-

l 
tubo . . . . . . i 

... .. .. ,., ,.., -~ 

e il Vostr,o vecchio tubo Junzio­

nerà corne da nuovo con tutta la 

sua luminosità e bontà nei dettagli. 

Il rigeneratore cc Marko » 

cos ta o I o L. 2 • B IJ 0 

presso la Ditta : 

M. MARCUCCI & C. -Via F.lli Bronzelli, 37 - MILAMO 
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NON PIÙ SCOPE CON 
L'ASPIRAPOLVERE "TURBO,, 

LA VISCOUNT ITALIANA 
OFFRE 

IL V A LORÉ Dl L. 21.500 

per L. 

....... -----------------.. -------::>Ç. 
Cognome 

lndirizzo 

Spett. Viscounl 

pre 

Voltaggio 

Nome 

Città 

. firma 

Magênta, 5b 

Il 

Il 

da 
Ir, 
11 



·uoneria 

Progetto di 

l'l~B 

1 
e volete dare un tocco 

di originalità all' in­

gresso di casa vostra, 

non avete che da rea­

tre il progetto che segue 

,vrete contribuito in modo 

vole allo scopo. Come a• 
~ già capito dal titolo, si trat­

li sostituire la comune sone­

dell'uscio di casa con un mo­

,o apparecchio che offre dei 

ii più cc melodiosi "· Il cir• 
J è semplice e chiunque con 

10' d'attenzione puo costruirlo 

successo. 

,.ediamo un po' di che cosa 

·atta, Normalmente una suo­

l elettrica è costituita da una 

rocalamita che al premere 

n pulsante fa vibrare un pic-

battocchio che percuotendo 
rn campanello metallico ne 

1 caratleristico trillo. Ora vo­

o modt>rnizzare questo siste­

d'avviso, sè pensato di met­

un pizzico di elettronica an­

qui. Il trillo del campanello 

llico è stato sostituito da 

E 
L 
E 
T 
T 
R 
0 
N 
1 

C 
A 

suon, ottenuti con un oscillatore 

a hassa frcquenza collegato ad 

altoparlante, Esaminiamo ora più 

attentamente lo schema elettrico 

( fig. I) per renderci meglio con­

to <lei funzionamento di questa 

suoneria elettronica. lnnanzi tut­

to notiamo l'uso di una valvola 

e precisamente del doppio triodo 

6SN7. Al fine di conseguire una 

maggior polenza i due triodi so­

no collegati in parallelo. La bo­

bina LI con altri componenti fa 
parte di un circuito Hartley a 

radio frequenza chr hmziona da 

oscillatore bloccato. lnfatti po• 

tete notare gli insoliti valori di 

Cl, C2, RI, R2. Cio vale a dire 

ehe la valvola funziona ad im• 

pulsi e questi impulsi si succe­

rlono ad una frequenza acustica 

( che poi \roviamo 111 altopar­

lante). 

Questa Frequenza di ripetizio­
ne di impulso vien detta breve­

mente p.r.f. e in questo caso en­

tra ,nella gamma delle frequenze 

acustiche. 

La scelta di detto oscillatore 

è statu fatta non per una falsa 

mania di cose strane, ma perchè 

un circuito del genPre risulta di 

alto rendimento ed inoltre per­

rhè ,ma semplire bobinetta ( Ll} 

/ocilmente costruibile sostituisce 

un costoso trasformatore per bas­

sa frequenza. ln fig. 1 oltre al 

suddetto circuito annesso alla 

<iSN7, notiamo ancora un relay. 

Il eircuito in rni è impiegato 

fa variare periodicamentc la nota 

a,-ustica emessa dall' oscillatore 

,•cr; lo scopo di rendere il suono 

più sgradevole. lnfatti con que­
sin si chiude e apre il contatto 

the cortocircnita il condensato­

rc Cl. Cosi faC'endo si ottiene 

una variazione di tonalità del 

suono emesso rlall' altoparlante. 

Questa variazione di tonalità di­

p<-nde dall'inerzia del relay stes­

so. dal valore del resistore che lo 

collega alla tensione anodica, e 

dal valore del condensare elettro-

1 itico in parallelo al relay. Dimi­

nuendo questo resistore da SOKQ 
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a 20KQ si rende più rapida la 

variazione di tonalità. Il conden­

satcre elettrolitico puà essere di 

tipo catodico al fine di mini­

miz:z.are l'ingombro. Il relay deve 

essere per corrente continua per­

tanto se ne dovrà rispettare la 

polarità dei terminali, cosi di­

casi pe,r il condensatore elettro-

ln Fig. 1 notiamo ancora il 

trasformatore Tl che mediante il 
raddrizzatore al selenio, i conden­

satori elettrolitici da 16µf ed il 

resislore da lOKQ, fornisce la ten­

sione anodica per la 6SN7. Poi 

il trasfonnatore T2 che serve 
pe1 l'accensione di filamenti del­

la 6SN7, e il trasformatore d'usci-

di casa. Il consumo è basso e n,,n 

si danneggia nè la valvola nè ~ 
« tasche " del proprietario. Cr. 
manque è previsto un semplice, 

repentino ritorno al sistema 

male di suoneria in modo che pu• 
essendo sempre possibile usare ,, 

normale campanello elett~ico, , 
possibile usufruire, quando 

., 

REl lV 
3500.n. 

10~.n. l W 
'""''"'V'V\,~ .. - - · M-- ~ 

; r 
f JoO'i ..., .-----41-----.----tt-

'------+------.... --- -<.,_ ___ .,. 

,litico. Il potenziometro R2 serve 
pcr variare la tonalità dei suoni, 

ovvero per ottenere dei suoni più 

acuti o più bassi. Lo regolerete 

una volta costruito tutto il corn• 

ph:sso per ottenere dei suoni che 

vi risultano gradevoli. 
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ta T3 collegato ail' altoparlante 

T2 è necessario perchè i fiiamenti 

della 6SN7 devono essere costan­
temente accesi al fine di avere 

un funzionamento immediato del­

la Suoneria elettrica al premere 

del pulsante S3 che sta sull'uscio 

• 

gliamo, della 

trunica che 

Tl 
secondario di 6,3 V che 

alimentare la normale u1111r 

trillo ( come risulta dallo 

ma elettrico ). 



Pei· passare da un sistcrna acl 

111 altro è npcessario e suffjcic-nte 

h11ulere S] ed aprire S2 ( s110-

cPrio 11ormole) , oppurc oprire Sl 
chinclere S2 ( .11wneria e/ellro­

.i<:a) . I'f'r averr· il c·otnando onic·n 

.i ,p1c , li cl11e inl<'rrnttori è pos­

il)ilc nsare- un commutaton· a 

';œ 1,i,, due posi::;irmi. Il pulsanle 

h~ s ta sulrusr·io di r·asa è indi­

alu in Fig. l ,·on 83 
Condudendu. Se voletc c11-

lruirc la n11ova ~uoncria <le~(' rit­

lt jH'l u.-.arla .:-:altuariarnf'ntc ( ad 

$f!m pio soin i giurni di, /esta) c 

Hire di rnni. :1. da fissnrsi VH."1110 

all'all1JJ)arlantc. Q1wslo dovrà es­

sc t'l' si~tf'n1alo in una c·nstoclia -

and1t. di piccoh• dirnens ioni - da 

allar,·ars! acl esr·1npio su una pa­

rr:lr·. 1 lrasfnrrnatori Tl e T2 con 

il r,,tldrizzatore t• il fillro livclla­

l11l'è potrc1,, invccc m et te rli vi­

;:,nu alla presa di corre nte della 

rete luee alla q11ah· volde ,·ollc­

µare il comple,..;so. Il rirruilo r:he 

/,n descrittn è .m m pli ce e z,ro11to 

a tiare soddisfa:.:'one . ve ne ac­

corp,erete n<d rostruirlo. PPrtanto 

riota la ch ir1re;;;za rie/Lo srlrenw e-

,,;:;tr(' n on11alu1f"nlt· il campnnello h·Hrico ,, della fotogrufiu non sf! 

lcttrÎ<'o C'h e- già JH1:0:-Sf' clcle, non rÎlP.nuto 11ecPS8ario dar(' lo srhe-

vrrt,· ,·lu--- da to gli cn•, il rf'lativn 

:a:.:;;fonnaton· c so-;tit11irlo C'On T1 

•' tutti i rimanrnti c·ireuiti nra 

l' !'.t•ritL i) e <·ollf'~arC' la sttunf'ria 

k11rica al ser-0111lario a 6.:l V 
i Tl. 

zlou• 

ma prfltico. 

Au~11ra1u/01·i lnton Lu1:oro ri 

wdllto e rimango a rostra dispo­

. ,ii:ù,11e pe r ull<•fiori ed ~•ventuali 

('liiari,nenti. 
i!NB 

Vain ri dei componen ti non 
S(',!llali snllo sehema clettrico. 

non pri,sen ta iliffieoltà , il cir- T 1 - trasfornwtorf' r:nn pr111rnriu 

Dilo oseillalore con la 6SN 7 Pd wlatto alla Vostra tf'nsione 

rrlay .sarà (·ostruito s u una pil'- di. rete . con seco11dario a 

·IH lastrina di Plexigfoss di 220-250 V e secondnrio a-

m. 7 per 1·111. 1-J e ,kilo sp<'s- dat to (1(/ aliml'ntare la .rno-

1wrw ('/Pttrica che già pns­

sr>,lete. 

T2 - trasfonnatore con primario 

adatto alla vostrn tension" 

di r(>,te - run sPconrlario a 

6,3 V - 0,6 A. 

T3 - trasf urmatore - se possibile 

arlatto per 68.N? uppure per 

6V6 - A ltoparlante di me­

die propnrzioni. 

U.elay - per curr('Tlte continua • 

3:'i00 ~d con due interntl­

tori up<~rti C[fllITHlo rru1nca 

l' e<'ri tazione. 

La resistenz(I da 20-S0KQ 

deve essere da 1-2 W. 

Zocmlo oct(Il pf'r 6SNï - filo 

l'"' t:ollega111e11ti - .~tagnn - viti -

,-.p:na per rele lucc . 
La liol,ina LI ii t:o.1tit11itr, da 

211 spire avvo/t,, s11 s11pporto di 

3 c ui. di rli(Itnetro e <JUindi sfi­

lau~ P tenut<~ 1111ite da nastru iso­

lante. 

L, pmw intermedia è distri­

lmit(I "'"'"' indicato rlallo sche­
ma, Il filo ;, .rnwltatn " d el dia-
111etro rli 0,6-0,8 mm. 

i .A .F. - impedenza alla frr­

qu<·nza. 

Il pro•■lmo numero dl ""°"traire Dlwerte,. ê auowamente 

eo ■tltuho da artleoll e ■ elu ■lwamente elettronlel 

Vi anticipiamo i seguenti : -
-
-
-

IL PIU' PICCOLO RICEVITORE A TRANSISTORI CON 
ALTOPARLANTE 

UN MISURATORE DI CAMPO MULTIGAMMA 
del Dott. log. GIANFRANCO SINIGAGLIA 

Tre PICCOLI RICEVITORI a V AL VOLA e TRANSISTORE 
del Dott. log. MARCELLO ARIAS 

TERMOMETRO A SONDA CON UN "VARISTORE,, 

e tanti altri interessantilsimi, originali, Co 11 a Il da I i circuiti. 
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Aitre valvole 

el numero scorso presentammo una ta­
bella di equivalenza tra le valvole mi­
litari dell'esercito U.S.A., ovvero le ben 
note VT ... , con le valvole commerciali, 
cioè le normali valvole montate sui ra-

dio ricevitori. 
ln quell'occasionc accennammo ad una tabella 

di equivalenza in preparazione relativa alle val­
vole « Surplus » delresercito di Sua Maestà Bri­
tannica: cioè i ben noti ·tubi montati sui vari 
Rl07, Rl055F, Rl09 ed affini complessi, origma­
riamente usati dall'esercito con i baffetti, frustino 
e pipa. 

Compilando questa seconda tabella, ci siamo 
perà accorti che i progettisti del British Signal 
Corp avevano introdotto tra i modelli di val­
vole da 'usare nei loro complessi una pletora di 
tubi progettati in America e in patria, che com­
prende un 'enormità di tipi diversi: 
la maggior parte della produzione mondiale! 

Abbiamo di proposito trascurato di trascrivere 
le equivalenze più strane; per esempio: quan­
d'anche informassimo il lettore che la CV3503 
corrisponde alla commerciale HLDD/1920 F-D ( !), 
risulterebbe pressochè impossibilè reperire le ca­
ratteristiche di quest'ultima, se non richiedendole 
al costruttore ( per poi scoprire che si tratta 
« solo » di un vecchio 1riodo amplificatore BF). 
Quindi per queste inutilîssime valvole non sono 
riportate le equivalenze, altrimenti la nostra ta­
vola di intercanibiabilità assomiglierebbe a un ro­
manzo-fiume, protraendosi per otto-dieci puntate 
prima del completamento. 
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da .... 300 lire 

Abbiamo comunque trascritto scrupolo amift~ 
le equivalenze per i tipi più o meno utili m~ a! 
meno vagamente utilizzabili. Tra le equival • 
il lettore noterà con stupore che tra le • Cl 
vi sono tubi assai moderni la cui esistenza 1111 

" sur.plus » era insospettata. 
Pt•r em pi o: e Vi di e, ~ r o d i l.l!IDTC 

stro T lo m l-vo la , 22-H p n 
sdit•rzo: qua ndo furo 11 0 m nrcal 
volr rurp lu il 1· l vi orr c ra n ci 
~ tt i li: im 1.1r • 11 uno <-herzo: la C\'22'11 
11n tulJo lipi rnmenle 'l'V: corrispond,• ulln ""' 
DY70. u n1n ~r e so om rudclrfazo lrirr ER'!' 
t I vi ori uropei di qunl11h anuo ru, dopo lm 1 

« riscoperta i,. 
Oppure: pensereste mai · che nel cestonr il,. 

« Surplussaro » ( che mostruoso neologîsmo !) 11 
da anni una valvola di ricambio per il v 1 

recentissimo HI-FI acquistato da un )tain 
mesi? ... No?... invece noi vi diciamo che i, r"' 
prio cosi ! Se vi è capitata per le mani 
CV 492 avrete notato che vi è vagamente f1• 
liare: ebbene sapete a che tubo corrispomle 1 

CV492 ... ? ... alla 12AX7, niente di meno! 
Potremmo continuai:e: pero lasciamo al 1/1 

tore la sorpresa di scoprire quante e quAli , 
vole note e comuni si nascondono sotto nlla itl, 
«CV». 

Pubblichiamo una prima tabella, cui nr 
guirà un'altra nei prossimi numeri a col!1p!Ha 
il quadro generale delle• sostituzioni, ch~ 
dirette. 



r Ill lllff HM• C?MMER<IAU BRITISH ARMY COMMERCIALE BRITISH ARMY COMMERCIALE 

CV9 ALtiO CV550 25A6 CV898 7N7 
CV21 VP41 CV551/552/553 25L6/25L6 G-GT CV899 7Q7 
CV24 HL42 CV561 35L6 CV900 7R7 
CV65 PEN25 A/B CV571 50L6 CV901 7Y4 
CV118 SP61 CV572 6X5G CV902 7W7 
CV131 9D6 CV574 EZ35 CV908 12A5 
CV133 6C4 CV575 5U4G CV909 12A7 
CV135 EY91 CV578 6A6 CV910 12A8 
CV140/CV283 6AL5 CVSBl/582/583 6C5/6C5 G-GT CV911 12B8 
CV175 XSGL(SV) CV585 6C6 CV916 12H6 
CV176 XPl CV587/588 6Q7/6Q7GT CV9l7 12J7 
CVI81 ECC31 CV590/CV592 6SJ7 G-GT CV918 12K7 
CV260 SP61 CV594 6SH7 CV919/CV920 12SF5 
CV281 X61M CV597 2X2A CV921 12SF7 
CV303 EF22 CV599 1851 CV922 12SH7 
CV305 EF51 CV649/CV846/ CV924 12SL7 
CV347 EAso · CV81l) 956 CV925 12SN7 
CV358 EF37 CV660 6AC7 CV927 1223 
CV378 GZ33 (PH) CV661 6AB7 R CV930 14F7 
CV380 EF54 CV664 9002 CV938 25AC5 
CV384 CK502 CV665 9003 CV939 25B6 G 
CV385 DL71 CV694 12SG7 CV940 25B8G 
CV386 CK505 CV847 6AF6G CV942 25Y5 
CV387 CK506 CV848 6AG5 CV9t5/C'.J46 28D7 
CV394 EM34 CV850 6AK5 CV948 32L7 
CV417 6AQ4 CV854 6C7 CV995 6AJ5 GT 
CV426 EY51 (6X2) CV856 6C8G CV996/1052 EL32 
CV465 EF72 CV858/859 616 CVIOOO GDI/K 
CV466 EF73 CV860/861 6K5 CV1046 PT25H 
CV468 EC70 CV862 6L5 CV1049 210SPT 
CV473 EY70 CV864 6P7G CV1053 EF39 
CV492 12AX7 CV870 6V7G CV1054 EB34 
CV500 6T7 CV871 6Z5 CVIOSS EBC33 
CV501 EBF32 CV872 6Z7 CV1056 EF36 
CV504 6U5 CV873 6ZY5 CV1057 EK32 
CV509/CV511 6X6GT/G CV876 7A6 CV1059 955 
CV512 6W7G CV877 7A7 CV1067 6J5 
CV515 6Y6G CV878 7A8 CV1071 SUG-GB / A 
CV517 OZ4G CV879 7B4 CV1075 KT66 
CV518 AC/VPl K CV880/881 7B5 CV1082 220TH 
CV519 PEN 4D/D CV885/886 7C5 CV1091 EF50 
CV520 VP2B CV887 7C6 CV1092 EA50 
CV522 7B7 CV888 7D7 CV1095 954 I 

CV525/CV526 12A6/ CV889 7D8 CV1123 EFB 
12A6G-GT CV890 7E3 CV1136 EF54 

CV531 12C8 CV891 7E6 CV1137 EC52 
CV534 1215 CV892 7E7 CV1268 5Y3 G-GT 
CV537 12SA7 CV893 7F7 CV1280 6L7 
CV538 12SA 7 speciale CV894 7G7 CV1285 6N7 
CV540 12SC7 CV895 7H7 CV1286 6L6 
CV543/CV544 12SK7 CV896 7K7 CV1301 6H6 spec. 
CV546/CV547 12SQ7 CV897 7J7 (cont inua) 

ATTE#ZIOIIE I L' artlcolo "Reley intermittente eutometico,, 

è del Sig. MAINI MICHELE di Busto Auizio {Varese). 
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d.ivE!.Yte 

Quale ruLrici~ta, nolo con piacere chc il livello de i progetti inviali 

per la << Vetrina di Costruire Di,·erte Jl è in netlo miglioramento. 

Per avvalorare la tesi, cominceri1 a presentare ~uhilo un progctto di 

ricc-trasmcllitore per VHF veramente impegnativo , cHcttivamente 

realizzalo dagli Autori , ( il che è comprovato dalle fotografie inviate), 

e senz'altro Iunzionante . 

Intemo del ricetrasmet­
titore: si noti la Unea 
ri11uonante e la RL12Tl 
poste in secondo pia­
no, dietro la EL84. 

Il complesso si deve ai fratelli FOHTUZZI di Balogna, noli radio­

amatori cd appassionati di elettronica. 

Siamo del parere che il ricetrasmettitore, che è concepito pcr la gam­

ma dei 420 MHz, avre bbe largamenlc meritato un articolo, pcrù 

purtroppo gli autori ci hanno fornito dei dati piuttoslo sommari. 
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Lo schema appare a fig. 1 ed è evidente che l'apparecchio pur Üsan­
do due sole valvole, sia in trasmissione che in ricezione, è assai 
ben congegnato e progettato con cura e cc pratica » reale nel campo. 
Come appare dal circuito, si tratta di un auto-eccitato che lavora in 
ricezione corne rivelatore super-reattivo + stadio amplificatore au­
dio; in trasmissione, corne oscillatore modulato da uno stadio di BF. 

La potenza RF in trasmissione, usando la valvola prevista or1grnaria­
mente ( una RL12Tl Surplus della Wennacht) è di circa 2 Watts. 
Il lettore che volesse realizzare per sè il complesso, puo usare una 
6AB4 al posto della RL12Tl con risultati simili. 

'-------------------► + 250 v. 
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Tra i vari accorgimenti che non possiamo fare a meno di additare 
;ï' lettore, è l'adozione di una u linea » per l'oscillatore ( formata da 
filo argentato da 3 mm., lunga 7 cm., spaziata di mm. Il); inoltre 
tutte le aitre intelligenti particolarità: quali, l'uso di un filtro anti­
soffio in ricezione, l'assenza di commutazioni in radio-frequenza, l'a­
dozione della EL84 quale modulatrice-stad;o BF, che con la sua ele­
vata sensibilità di potenza permette il diretto pilotaggio dal microfono 

a carbone in trasm1ss10ne ed un'alta sensibilità in ricezione, ecc. ecc. 
Bene, bene, con questi progetti la nostra u Vetrina JJ comincia ad 
andare veramente bene, no? 

Di questo progetto, siamo ben lieti di poter presentare la documenta­
zione fotografica, relativa al montaggio spei:imentale dei due Autori: 
in una delle fotografie appare anche l'alimentatore che venne usato 
con il complesso. 
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Passiamo ora ad un progetto di ricevitore a due transistori in.via/Qrr 

dal nostro giovane ma volenteroso ed entusiasta lettore sig. LEOP(I[.. 
DO MEUCCI, da MONTEMAGNO di Calci (Pisa). 
Il circuito ( fig. 2) inedito ed insolito per quanto ci risulta, fà usa ,ftl. 
la reazione sul primo studio per incrementare il rendimento del tOIII• 

plessino, mentre la rivelazione è ottenuta a parte da un cliodo tlfl 

segue uno studio amplificatore RF: e bravo il nostro Leopoldo! Caa 
tinua a lavorare e provare e mandaci i circuiti: forse qualche 11olln .. 
non saranno pubblicabili, ma vedi: se qualcosa promette bene la 
ritroverai sempre sulle nostre pagine. 



E, permetti Leopoldo che dica un'altra cosa? Io non posso influenzare 
i lettori: debbo essere imparziale; perà questo progetto è simpatico 
nella sua semplicità e vorrei tanto che i lettori dessero qualche pun­
ticino ( meritato, tra l' altro ), anche al tuo elaborato : bisogna inco­
raggiarli questi giovani, no? 

.. 

Lettori della << Vetrina )), voi ricor<late certamente nostri due arti­
güeri, ovvero la coppia ormai famosa POLSELLI-DE VITA, Eb­
bene: ecco, ancora una volta una CANNONATA dei due ARTIGLIE­
Rl; un impianto telefonico completo, progettato per operare in « du­
plex )), che comprende il progetto di tutti i servo-meccanismi ed 
automatismi. Lo schema, complesso ed interessante, eccolo a fig. 3. 

l 

\ 

t,n .. 

·~ --;~~ntrl• 
a trom1Ho 



Uno di qu i progetti ch. r1ella loro empli •ilà . ono mollo ingegnoN 
è il piccolo lume a proiellor> (lrogettato clal ig . . AVAZZUTl C.IR· 
LO di Reggio Emilia che appare u fig. 4. 
L'111 ilità di un amese del genere. ha fore bisogno cli es ere d~crilln! 

011 ·rediamo davvero l Comunq1tl! avete mai avuto bi ogno di m• 
ta,re l'inLern.o di un tel visore II en a di un cliente? Oppiire ave/e mu1 

pensalo al van tagaio rli app(liar cil snldatore una Luce diretta <•hf 
illmnini il p1u1to d(I .w,ldarp? e .... mc1 rio , b<1 ta b<1st<r ! I lettori avrnn1I,I 

PIU 
1,5V. 'A!:ô'I 

Y11d 

già trovato 2001 usi mwvi per questo se mplic,, ap11arecchio : non 1 

resta che fare poche note sui materiali. 
li (< Proiettore >> non è che un vecchio /u8lO da penna a sfna, in GII 

si trova una lampadina « pisello >> ( il Lipo per allieri Natale). L'ah• 
mentazione della lampadina viene effel/uata con due grosse pile d 
l ..'i V, poste in serie tra loro. 

EblJene , con ques ti progetti , al1l1ia1110 ter111i1wtv il primo ciclo della 
Vetrina di Costruirc Divcrle. 

1 lettori sono vivamente pregati di VOTARE : esprimendo con un punteggio da O a 10 
sulle apposite schedine a pie' di pagina, Il loro parere sui progetti. 
Il giorno 1 marzo p. v. verrà compilata la classifica definitiva per tutti i progetti pr 
su questa sezione della rivista, e in base ai punteggi raggiunti dai lettori asaeoa 
premi promessi. 

Ricetrasmettitore (F.lli FORTUZZI) punti L] 

Ricevitore a due Transistori 
(LEOPOLDO MEUCCI) punti 0 
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1 mpianto telefonico completo 
(POLSELLI-DE VITA) 

Lume a proiettore 
(CAVAZZUTI CARLO) 



Nel prossimo 

troverete solo elettro­
nica. 
Vi presenteremo una 
serie di progetti che 
sono i più richiesti 
da tutti i lettori. 
Un ricevitore reflex 
micro- minioturizzato, 

che pur essendo estre­
mamente ridolto impie­
go tre transistori e fun­
ziona con altoparlonle. 

Vori orticoli di 

notissimi oulori: 

eccezionale - numero di .. Costruire Diverte,, 

Il Dott. lng. S. SIIIISASLIA,, il Dott. lng. M. ARIAS 

il Pror. B. NASCIMBEN ed altrl 

Tra gli altri articoli, un comp!eto "servizio,, 

tecnico sui ricevitori giapponesi a transi­

stori dai più anziani ai recentissimi, com­

pleto di dati tecnici e rispettivi schemi. 

UN NUMERO D'ECDEZIONE! 



49 allarl per radio amatori • 
1000 lire ogni offerta ! 

1 Altoparlante per transistori . L. 1.000 [l] 
( famosa marca ! piccolissimo ! 
ipersensibile ! ) 

1 altoparlante tweeter per HI-FI L. 1.000 [2] 
(Lorenz!) 

2 trasfonnatori d'uscita L. 1.000 l3 ] 
(6V6, 6AQ5, ecc.) 

2 trasfonnatori d'uscita L. 1.000 [ 4] 
(EL3, EL84 ecc.) 

3 trasfonnatori d'uscita L. 1.000 [ 5] 
(50B5, 35L6, ecc.) 

2 trasfonnatori di media frequenza L. 1.000 [ 6] 
(miniatura) 

3 nuclei di Ferrite per transistori L. 1.000 17] 
( tre tipi diversi, corta media e . 
lunga) 

2 condensatori variabili doppi L, 1.000 [ 8] 
(180 + 360 pF con compensatori) 

6 bobine per radio e TV . L, 1.000 [9] 
(assortite ! Valore almeno 5 vol-
te tanto) 

3 potenziometri logaritmici 
< controllo di tono) 

3 potenziometri logaritmici 
<per TV) 

10 basette antenna-terra, fono, ecc. 
lO lampadine spia assortite . 
20 basette capicorda assortite . 

(tipo americano alto isolamento) 
15 manopole scelte . 

(per radio, TV, portatili, ecc.) 
10 manopole grandi, a colori 

(TV) 
3 interruttori per radio . 
3 interruttori a slitta . 

15 zoccoli per valvola . 
(miniatura, octal, novai ecc., 

50 resistenze assortite da ½ Watt 
(Erie, tutti i valori !) 

35 resistenze assortite da 1 Watt 
( fino a esaurimento l) 

5 condensatori elettrolitici 
(assortiti !) 

40 resistenze miniatura 1/2 Watt 
(tutti i valori da lO0Q a lMQ) 

30 resistenze assorttte ad altissima 
qlialità 
(Allen Bradley, usate per i mis­
sili ! ) 

30 condensatori a· mica . 
000-200-300 pF 2500 Volt di la­
voro ! ) 

10 resistenze a filo 2-3-5 Watts . 

L. 1.000 [10] 

L. 1.000 [ 11] 

L. 1.ocro [ 121 
L. 1.000 [13] 
L. 1.000 [ 14] 

L. 1.000 [15] 

L. 1.000 [ 16] 

L. 1.000 [17] 
L. UIOO [18) 
L. 1.000 [ 19 ] 

L. 1.000 [ 20] 

L. 1.000 [211 

L. 1.000 [22] 

L. 1.000 [ 23] 

L. 1.000 [24 l 

L. 1.000 [25] 

L. 1.000 [ 26] 

20 resistenze micro - miniature di 
precisione 
(per otofoni, radio ultra tasca­
bili ecc.) 

30 condensatori ceramici di preci­
sione 
(marche faµiose, valori assortiti) 

50 metri di filo per connessioni iso­
lato in vipla colorata 

40 metri di tubetto isolante . 
(colori : bianco, giallo, rosso, 
verde, nero, a scelta) 

10 bobine di ricambio per TV . 
(impedenze, trappola, media fre­
quenza, ecé.) 

1 pacco a sorpresa ! parti radio e 
TV 
(valore dei pezzi L. 5.000) 

10 cavetti ad alto isolamento . . . 
(Gennanici, per tubi TV 21-24") 

3 diodi rivelatori al Gennanio di 
alta qualità . 
( delle marche più famose ! ) 

3 diodi diversi assortiti . 
(rivelatore, audio TV, video) 

3 diodi Americani diversi . 
1 raddrizzatore al Silicio . 
1 raddrizzatore al Selenio . 

025 V 7_5 mA) 
1-raddrizzatore al Selenio . 

(250 V 75 mA) 
3 valvole . TV garantite, assortite 

(6BK7, 6CB6, 6CM7, 6U8, 5U4GB, 
ecc. a nostra scelta) 

2 valvole TV garantite, assortite . 
(RAU7, 6S4, 6CB6, 6X8, 6U8, 
6CM7 ecc. a vostra scelta) 

1 transistore PNP (GT222, ecc.) 
1 transistore NPN (2N229 oppure 

JFTl, ecc.) . . . . . . . . 
1 trasfonnatore d'uscita per tran­

sistori 
(micro-miniatura, nucleo silicio) 

100 piccole parti di fissaggio . 
(ancoraggi multipli, capicorda, 
prese di massa, ecc., ecc.) 

1 micro variabile giapponese per 
transistori 
( Convar micro) 

2 motorini elettrici miniatura . 
(funzionano a pila 4,5 V / 3 , V) 

5 impedenze RF assortite . 
(Geloso!) 

2 trasfomiatori d'uscita per tran­
sistori di potenza (2N255, OC30, 
2N307 ecc., ecc., 3 Watts, impre­
gnati, ottimi ! ) . , 

L. 1.000 [Z1] 

L. 1.000 [28) 
L. 1.000 (Ill 

Tutti i nostri matariali sono di PRIMA SCELTA garantiti par la qualità, la marca, la recentissima produ 
Par ordinara quastl articoli inviare L. 1000 per vaglia e cltare il numero a destra dell' offarta che lnle 

IMPORTANTE 1 lnviare franèobolli per L . 150 per la spedizione. 

ltlESSAGGEBIE ELETTBOl.\ll4JDE 
--- •"r b•• rapide f ralillre raillo per poata --­

C:.UIIU.& r .. T41.11 ■. n• Rappr. BMIA~O IIODET'.l'I 




